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L egge 29 luglio 2010, n. 120

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

(GU n. 175 ddl 29/07/2010 - Suppl. Ordinario n. 171)
Entratain vigore del provvedimento: 13/08/2010

LaCamera dei deputati ed il Senato della Repudblamno approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:

CAPO |
MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA, DI CUlI AL DECRETO
LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285

Art. 1.
(Modifiche agli articoli 6, 59, 77, 79 e 80 del amldella strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n528 materia di
pneumatici invernali, di veicoli con caratterisi#chtipiche, di
produzione e commercializzazione di sistemi, congodned entita’
tecniche di tipo non omologato, di sanzioni pecskcircolanti in
condizioni di non efficienza e di omessa revisione)

1. Lalettera e) del comma 4 dell'articolo 6 delice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successivemodificaziorsedjuito denominato «decreto legislativo n. 285
del 1992», e’ sostituita dalla seguente:

«e) prescrivere che i veicoli siano muniti ovvalibiano a bordo mezzi antisdrucciolevoli o
pneumatici invernali idonei alla marcia su nevei@biaccio».

2. Alcomma 1, alinea, dell'articolo 59 del decrigislativo n. 285 del 1992 |le parole: «elettrici
leggeri da citta’, i veicoli ibridi o multimodaliienicroveicoli elettrici o elettroveicoli ultralegri,
nonche' gli altri veicoli» sono soppresse.

3. Dopo il comma 3 dell'articolo 77 del decretaskdivo n. 285 del 1992 e' inserito il seguente:
«3-bis. Chiunque importa, produce per la commébzzezione sul territorio nazionale ovvero
commercializza sistemi, componenti ed entita' t@donisenza la prescritta omologazione o
approvazione ai sensi dell'articolo 75, comma 34disoggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 155 a euro 62dg@eto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 779 a euro 3.1408qie commetta le violazioni di cui al
periodo precedente relativamente a sistemi frendispositivi di ritenuta ovvero cinture di



sicurezza e pneumatici. | componenti di cui al prede comma, ancorche' installati sui veicoli,
sono soggetti a sequestro e confisca ai sensagel l¢c sezione I, del titolo Vi».

4. Il Governo, entro sessanta giorni dalla datndrata in vigore della presente legge, provwede a
modificare I'articolo 122, comma 8, del regolameditesecuzione e di attuazione del nuovo
codice della strada, di cui al decreto del Predieeiella Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, di
seguito denominato «regolamento», riferendo leadigponi contenute nel medesimo comma 8
agli pneumatici invernali.

Entro il medesimo termine di cui al periodo preaetge il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con i decreti di cui all'articolo 237 degolamento, prevede |'obbligo che gli pneumatici
montati su autoveicoli, motoveicoli, ciclomotoiimnorchi e filoveicoli rechino marcature legali
laterali conformi alla normativa comunitaria, ablmauna pressione adeguata e siano
periodicamente sottoposti a una verifica dellaigegaza delle condizioni di efficienza.

5. Alcomma 4 dell'articolo 79 del decreto legisiain. 285 del 1992, dopo le parole: «non
regolarmente installati» sono inserite le segueqtvvero circola con i dispositivi di cui
all'articolo 80, comma 1, del presente codice'aréitolo 238 del regolamento non funzionanti».

6. Alcomma 14 dell'articolo 80 del decreto ledisan. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: «Chiunque» e'itaisa dalle seguenti: «Ad esclusionedei casi
previsti dall'articolo 176, comma 18, hiunque»,

b) al secondo periodo, le parole da: «ovvero» @ingrevisione» sono soppresse,;

c) il terzo periodo e' sostituito dai seguentioyano accertatore annota sul documento di
circolazione che il veicolo e' sospeso dalla cazmne fino all'effettuazione della revisione. E'
consentita la circolazione del veicolo al solo ftheecarsi presso uno dei soggetti di cui al comma
8 owvero presso il competente ufficio del Dipartimhe per i trasporti, la navigazione ed i sistemi
informativi e statistici per la prescritta revisenAl di fuori di tali ipotesi, nel caso in cuiaicoli

con un veicolo sospeso dalla circolazione in attedkesito della revisione, si applica la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da e@4?la euro 7.369.

All'accertamento della violazione di cui al perigol@cedente consegue la sanzione
amministrativa accessoria del fermo amministratigbveicolo per novanta giorni, secondo le
disposizioni del capo |, sezione II, del titolo M.caso di reiterazione delle violazioni, si apalia
sanzione accessoria della confisca amministragvaelcolo».

Art. 2.

(Modifiche agli articoli 7 e 62 del decreto legisia n. 285 del
1992, in materia di regolamentazione della cirgola nei centri
abitati e di massa dei veicoli ad alimentazioneedano, elettrica e

ibrida)

1. Dopo il comma 13 dell'articolo 7 del decretastdivo n. 285 del 1992, e' inserito il seguente:
«13-bis. Chiunque, in violazione delle limitazipmeviste ai sensi della lettera b) del comma 1,
circola con veicoli appartenenti, relativamente alimissioni inquinanti, a categorie inferiori a
guelle prescritte, e' soggetto alla sanzione anstnativa del pagamento di una somma da euro
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155 a euro 624 e, nel caso di reiterazione dallazione nel biennio, alla sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di gaidpiindici a trenta giorni ai sensi delle norme
di cui al capo |, sezione II, del titolo Vi».

2. All'articolo 62 del decreto legislativo n. 28814992 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:
«7-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei $1@orti, con proprio decreto, stabilisce i critetee
modalita’ con cui, nel rispetto della normativa comaria in materia di tutela dell'ambiente,
sicurezza stradale e caratteristiche tecnichealeolN che circolano su strada, per i veicoli ad
alimentazione a metano, GPL, elettrica e ibriqausi' applicare una riduzione della massa a vuoto,
pari, nel caso dei veicoli ad alimentazione esetusidoppia con gas metano o GPL, alla massa
delle bombole di gas metano o GPL e dei relativeasori e, nel caso dei veicoli ad alimentazione
elettrica o ibrida, alla massa degli accumulatateeloro accessori, definendo altresi' le moddgich
alle procedure relative alle verifiche tecnich@wiologazione derivanti dall'applicazione del
presente comma. In ogni caso la riduzione di masasoto di cui al presente comma non puo’
superare il valore minimo tra il 10 per cento dellassa complessiva a pieno carico del veicolo e
una tonnellata. La riduzione si applica soltantbcaso in cui il veicolo sia dotato di controllo
elettronico della stabilita'».

3. Il decreto del Ministro delle infrastrutture eidrasporti di cui al comma 7-bis dell'articolo 62
del decreto legislativo n. 285 del 1992, introdattd comma 2 del presente articolo, e' adottato
entro tre mesi dalla data di entrata in vigorealpflesente legge.

Art. 3.
(Modifiche all'articolo 9 del decreto legislativo285 del 1992, in
materia di competizioni sportive su strada)

1. All'articolo 9 del decreto legislativo n. 2851 d892, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:
«4-bis. Fermo restando quanto disposto dall'datit83, i veicoli che partecipano alle
competizioni motoristiche sportive di cui al presearticolo possono circolare, limitatamente agli
spostamenti all'interno del percorso della compmte e per il tempo strettamente necessario
per gli stessi, in deroga alle disposizioni dialiarticolo 78».

Art. 4.
(Modifiche all'articolo 10 del decreto legislatino285 del 1992,
in materia di veicoli eccezionali e trasporti imdizioni di
eccezionalita’)

1. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 288ld992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il secondo periodo del comma 9 e’ sostituitcsdguente:

«Nel provvedimento di autorizzazione possono esisgpesti percorsi prestabiliti ed un servizio di
scorta tecnica, secondo le modalita’ e nei caBilgtdal regolamento»;

b) il terzo periodo del comma 9 e’ sostituito skduente:

«Qualora il transito del veicolo eccezionale otda$sporto in condizioni di eccezionalita' imponga
la chiusura totale della strada con l'approntamenitonerari alternativi, la scorta tecnica deve
richiedere l'intervento degli organi di poliziaatiale competenti per territorio che, se le



circostanze lo consentono, possono autorizzaerdgnale della scorta tecnica stessa a
coadiuvare il personale di polizia o0 ad eseguiretthmente, in luogo di esso, le necessarie
operazioni, secondo le modalita' stabilite nel teg@nto»;

c) alcomma 17, le parole: «i criteri per la impgmse della scorta tecnica o della scorta della
polizia della strada» sono sostituite dalle seguendriteri per I'imposizione della scorta tecamic
d) al comma 18, le parole: «all'obbligo di scattdla Polizia stradale o tecnica» sono sostituite
dalle seguenti: «all'obbligo di scorta tecnica».

Art. 5.

(Modifiche agli articoli 15, 23 e 24 nonche' abroigae
dell'articolo 34-bis del decreto legislativo n. 285 1992, in
materia di decoro delle strade, di pubblicita'esslrade e sui

veicoli e di pertinenze delle strade)

1. All'articolo 15 del decreto legislativo n. 288ld992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1:

1) alla lettera le parole: «gettare 0» SOno SePPE;

2) dopo la lettera f) e' inserita la seguente:

«f-bis) insozzare la strada o le sue pertinemttagdo rifiuti o0 oggetti dai veicoli in sosta o in
movimento»,

b) dopo il comma 3 e'inserito il seguente:

«3-bis. Chiunque viola il divieto di cui al comrhalettera f-bis), e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 100 a euro 400»;

c) al comma 4, le parole: «ai commi 2 e 3» sasiitlite dalle seguenti: «xai commi 2, 3 e 3-bis».

2. All'articolo 23 del decreto legislativo n. 2881d992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 6, le parole: «limitatamente alledrdi tipo E) ed F), per ragioni di interesse
generale o di ordine tecnico» sono sostituite dadlguenti: «nel rispetto di quanto previsto dal
comma 1»;

b) al comma 7, nel terzo periodo, la parola: «akste’ sostituita dalla seguente: «segnali» edoson
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Sono ineltonsentiti, purche' autorizzati dall'ente
proprietario della strada, nei limiti e alle condiz stabiliti con il decreto di cui al periodo
precedente, cartelli di valorizzazione e promozidakterritorio indicanti siti d'interesse turistic
e culturale e cartelli indicanti servizi di publolimteresse. Con il decreto di cui al quarto pesiod
sono altresi' individuati i servizi di pubblico aresse ai quali si applicano le disposizioni del
periodo precedente»;

c) al comma 13-bis, secondo periodo, dopo le paralel proprietario o possessore del suolo»
sono aggiunte le seguenti: «; a tal fine tuttogfjani di polizia stradale di cui all'articolo 1@n®
autorizzati ad accedere sul fondo privato ove B@ato il mezzo pubblicitario»;

d) dopo il comma 13-quater e' aggiunto il seguente

«13-quater.l. In ogni caso, I'ente proprietario'fiberamente disporre dei mezzi pubblicitari
rimossi in conformita’ al presente articolo, unédavche sia decorso il termine di sessanta giorni
senza che l'autore della violazione, il proprietaril possessore del terreno ne abbiano richiesto
la restituzione. Il predetto termine decorre dd#aa della diffida, nel caso di rimozione effettaat
ai sensi del comma 13-bis, e dalla data di effeituee della imozione, nell'ipotesi prevista dal
comma 13-quater».



3. Nelle more di una revisione e di un aggiornaroetdgli itinerari internazionali, i divieti e le
prescrizioni di cui al comma 7 dell'articolo 23 dekreto legislativo n. 285 del 1992, come da
ultimo modificato dal comma 2 del presente articsl@pplicano alle strade inserite nei citati
itinerari che risultano classificate nei tipi A eNBel caso di strade inserite negliitinerari
internazionali che sono classificate nel tipodivieti e le prescrizioni di cui al periodo precede
si applicano soltanto qualora sussistano compronagieni di garanzia della sicurezza per la
circolazione stradale, da individuare con decredlduinistro delle infrastrutture e dei trasporti.

4. Il Governo, entro sessanta giorni dalla datandirata in vigore della presente legge, provwede a
modificare I'articolo 57 del regolamento, nel sedsprevedere che la pubblicita’ non luminosa
per conto di terzi e' consentita, alle condizidraud al comma 3 del citato articolo 57, anche sui
veicoli appartenenti alle organizzazioni non lusmadi utilita’ sociale (ONLUS), alle associaziaini
volontariato iscritte nei registri di cui all'artio 6 dellalegge 11 agosto 1991, n. 266, e alle
associazioni sportive dilettantistiche in possassiaiconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e nehso di limitare la pubblicita’ a mezzo degli altri
veicoli destinati a tale uso alla sola sosta neghi consentiti dal comune nei centri abitati,
prevedendo altresi' verifiche periodiche sull'agsmnto dei prescritti oneri tributari.

5. Dopo il comma 5 dell'articolo 24 del decretaskdivo n. 285 del 1992 e' inserito il seguente:
«5-bis. Per esigenze di sicurezza della circofezgtradale connesse alla congruenza del progetto
autostradale, le pertinenze di servizio relative strade di tipo A) sono previste dai progetti
dell'ente proprietario ovvero, se individuato, d@hcessionario e approvate dal concedente, nel
rispetto delle disposizioni in materia di affidamewlei servizi di distribuzione di carbolubrificant

e delle attivita’ commerciali e ristorative nelkea di servizio autostradali di cui al comma 5-ter
dell'articolo 11 della legge 23 dicembre 1992,98,4 successive modificazioni, e d'intesa con le
regioni, esclusivamente per i profili di competenggionale».

6. L'articolo 34-bis del decreto legislativo n. 288 1992 e' abrogato.

Art. 6.
(Modifica all'articolo 38 del decreto legislativo285 del 1992, in
materia di segnaletica stradale)

1. All'articolo 38 del decreto legislativo n. 288ld992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, le parole: «in caso di urgenzacessta'» sono sostituite dalle seguenti: «in caso
di emergenza, urgenza e necessita’, ivicomprestilia’ diispezioni delle reti e degliimpianti
tecnologici posti al di sotto della piattaformaastale»,

b) al comma 13, le parole: «del pagamento di mmansa da euro 78 a euro 311» sono sostituite
dalle seguenti: «del pagamento di una somma da38f@ euro 1.559».

Art. 7.
(Modifica all'articolo 41 del decreto legislativo285 del 1992, in
materia di segnali luminosi)



1. All'articolo 41, comma 1, del decreto legislativ. 285 del 1992, dopo la lettera b) e' inseata |
seguente:
«b-bis) tabelloni luminosi rilevatori della veltaiin tempo reale dei veicoli in transito;».

Art. 8.
(Modifiche agli articoli 46 e 190 del decreto ldgis/o n. 285 del
1992, in materia di macchine per uso di bambiniiavalidi)

1. All'articolo 46, comma 1, del decreto legislativ. 285 del 1992, il secondo periodo e' sostituito
dal seguente: «Non rientrano nella definizioneait®lo:

a) le macchine per uso di bambini, le cui caréttiehe non superano i limiti stabiliti dal
regolamento;

b) le macchine per uso diinvalidi, rientranti ¢feausili medici secondo le vigenti disposizioni
comunitarie, anche se asservite da motore».

2. All'articolo 190, comma 7, del decreto legislatn. 285 del 1992, dopo le parole: «riservate ai
pedoni» sono aggiunte le seguenti: «, secondo bafita’ stabilite dagli enti proprietari delle
strade ai sensi degli articoli 6 e 7».

Art. 9.
(Modifica all'articolo 85 del decreto legislativo2B85 del 1992, in
materia di servizio di noleggio con conducente tpasporto di
persone)

1. All'articolo 85 del decreto legislativo n. 2881d992, il comma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. Possono essere destinati ad effettuare sedvinoleggio con conducente per trasporto di
persone:

a) i motocicli con o senza sidecar;

b) i tricicli;

c) i quadricicli;

d) le autovetture;

e) gli autobus;

f) gli autoveicoli per trasporto promiscuo o pesporti specifici di persone;

g) i veicoli a trazione animalex».

Art. 10.
(Modifiche all'articolo 92 del decreto legislatino285 del 1992 e
all'articolo 7 della legge 8 agosto 1991, n. 264materia di
estratto dei documenti di circolazione o di guida)

1. llcomma 2 dell'articolo 92 del decreto legisian. 285 del 1992 e’ sostituito dal seguente:
«2. La ricevuta rilasciata dalle imprese di coesmh ai sensi dell'articolo 7, comma 1, della legjge
agosto 1991, n. 264, e successive modificaziostjtsiisce il documento ad esse consegnato
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ovvero l'estratto di cui al comma 1 del presentea@p per trenta giorni dalla data di rilasciogch
deve essere riportata lo stesso giorno nel regigbroale tenuto dalle predette imprese. Queste
devono porre a disposizione dell'interessato, ergredetti trenta giorni, I'estratto di cui al
comma 1 del presente articolo ovvero il documemttseguente all'operazione cui si riferisce la
ricevuta. Tale ricevuta non e' rinnovabile ne'ggbile ed e’ valida per la circolazione nella masu
in cui ne sussistano le condizionix».

2. All'articolo 7 della legge 8 agosto 1991, n. 264uccessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alcomma 1, le parole da: «, quando» fino ilsaiano» sono sostituite dalle seguenti:
«procede al ritiro del documento di circolazionérdezzo di trasporto o del documento di
abilitazione alla guida per gliadempimenti di catgnza e rilascia»;

b) ilcomma 2 e' abrogato.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutturdes trasporti, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presentedeggno riviste le caratteristiche della ricevuta
rilasciata dalle imprese di consulenza ai sen$adttolo 7, comma 1, della legge 8 agosto 1991,
n. 264, come modificato dal comma 2 del presentiecdw, e sono dettate le regole tecniche per il
suo rilascio.

Art. 11.
(Modifiche agli articoli 94, 100, 103 e 196 del deto legislativo
n. 285 del 1992, in materia di rinnovo e aggiornatoalella carta di
circolazione, di targa personale, di targa dei richoe di
solidarieta’ nel pagamento delle sanzioni)

1. Ilcomma 2 dell'articolo 94 del decreto legisian. 285 del 1992 e’ sostituito dal seguente:

«2. L'ufficio competente del Dipartimento peragporti, la navigazione ed i sistemi informativi e
statistici, su richiesta avanzata dall'acquiremteaeil termine di cui al comma 1, provvede
all'emissione e al rilascio di una nuova cartardbtazione che tenga conto dei mutamenti di cui al
medesimo comma. Nel caso dei trasferimenti di esd, o di sede se si tratta 'di persona
giuridica, I'ufficio di cui al periodo precedenteopede all'aggiornamento della carta di
circolazione».

2. All'articolo 100 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo ilcomma 3 e'inserito il seguente:

«3-bis. Le targhe di cui ai commi 1, 2 e 3 sonwsprali, non possono essere abbinate
contemporaneamente a piu’ di un veicolo e sontetnate dal titolare in caso di trasferimento di
proprieta’, costituzione di usufrutto, stipulaziahéocazione con facolta' di acquisto,
esportazione all'estero e cessazione o sospemdaiiaecircolazione»;

b) al comma 4, le parole: «l rimorchi e» sono seppe;

c) al comma 15, le parole: «Alle violazioni di @licomma 12» sono sostituite dalle seguenti: «Alle
violazioni di cui ai commi 11 e 12».

3. Alcomma 1 dell'articolo 103 del decreto legistan. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: «, la carta dt@iazione e le targhe» sono sostituite dalle setijuen
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«e la carta di circolazione»;
b) al secondo periodo, le parole: «e delle targlta soppresse.

4. Alcomma 1 dell'articolo 196 del decreto ledistan. 285 del 1992, dopo le parole: «il
proprietario del veicolo» sono inserite le seguetdvvero del rimorchio, nel caso di complesso di
veicoli».

5. Con regolamento da emanare, ai sensi dell'&ortich comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.
400, e successive modificazioni, sentite le compi@mmissioni parlamentari, entro dodici

mesi dalla data di entrata in vigore della preségdge, sono disciplinate le modalita’ di
applicazione delle disposizioni degli articoli 9900, comma 3-bis, e 103 del decreto legislativo n.
285 del 1992, come da ultimo modificati dai comni2 llettera a), e 3 del presente articolo, anche
con riferimento alle procedure di annotazione @aali nell'archivio nazionale dei veicoli, di cui

agli articoli 225, comma 1, lettera b), e 226, coabndel decreto legislativo n. 285 del 1992, e nel
Pubblico registro automobilistico (PRA).

6. Le disposizioni degli articoli 94, 100, comm#&i8; e 103 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come da ultimo modificati dai commi 1, 2, lette)aea3 del presente articolo, si applicano a
decorrere dal sesto mese successivo alla datdrditann vigore del regolamento di cui al comma
5.

7. lGoverno, entro sessanta giorni dalla datandrata in vigore della presente legge, provvede a
modificare il regolamento nel senso di prevedemtideiplina di attuazione delle disposizioni di cui
al comma 4 dell'articolo 100 del decreto legistativ 285 del 1992, come da ultimo modificato dal
comma 2, lettera b), del presente articolo, cotigrdare riferimento alla definizione delle
caratteristiche costruttive, dimensionali, fotonate, cromatiche e di leggibilita’ delle targhe dei
rimorchi degli autoveicoli, tali da renderle confora quelle delle targhe di immatricolazione
posteriori degli autoveicoli.

8. Le disposizioni del comma 4 dell'articolo 100 diecreto legislativo n. 285 del 1992, come da
ultimo modificato dal comma 2, lettera b), del et articolo, si applicano a decorrere dalla
data di entrata in vigore delle modifiche del regoénto di cui al comma 7, e comunque ai soli
rimorchi immatricolati dopo tale data. E' fattavedl possibilita’ di immatricolare nuovamente i
rimorchi immessi in circolazione prima della dataul al periodo precedente.

9. All'attuazione delle disposizioni di cui al peede articolo 'amministrazione competente
provwede nell'ambito delle risorse umane, strumeatfamanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comungue, senza nuovi o maggiori oneari@o del bilancio dello Stato.

Art. 12.
(Introduzione dell'articolo 94-bis e modifiche amfticoli 94 e 96
del decreto legislativo n. 285 del 1992, in matdridivieto di
intestazione fittizia dei veicoli)

1. All'articolo 94 del decreto legislativo n. 288ld992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo ilcomma 4 €' inserito il seguente:
«4-bis. Fatto salvo quanto previsto dall'artic@By comma 2, gli atti, ancorche’ diversida quelli d
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cui al comma 1 del presente articolo, da cui dema variazione dellintestatario della carta di
circolazione ovvero che comportino la disponibildal veicolo, per un periodo superiore a trenta
giorni, in favore di un soggetto diverso dall'iniEsrio stesso, nei casi previsti dal regolamento
sono dichiarati dall'avente causa, entro trentengial Dipartimento per i trasporti, la navigazeon
ed i sistemi informativi e statistici al fine deltinotazione sulla carta di circolazione, nonch#ade
registrazione nell'archivio di cui agli articoli22comma 1, lettera b), e 226, comma 5. In caso di
omissione si applica la sanzione prevista dal corBma

b) al comma 5, le parole: «previste nel commaohossostituite dalle seguenti: «previste nei
commi 4 e 4-bis».

2. Dopo l'articolo 94 del decreto legislativo n5281 1992 e' inserito il seguente:

«Art. 94-bis. — (Divieto di intestazione fittizagei veicoli). — 1. La carta di circolazione di cui
all'articolo 93, il certificato di proprieta’ di cal medesimo articolo e il certificato di circolaze’

di cui all'articolo 97 non possono essere rilasgiaalora risultino situazioni di intestazione o
cointestazione simulate o che eludano o pregiuglichaccertamento del responsabile civile della
circolazione di un veicolo.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiungakieda o abbia ottenuto il rilascio dei documenti
di cui al comma 1 in violazione di quanto dispod& medesimo comma 1 e' punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di una soaemauro 500 a euro 2.000. La sanzione di
cui al periodo precedente si applica anche a dhiedb materiale disponibilita’ del veicolo al gaial
si riferisce I'operazione, nonche' al soggetto gedgrio dissimulato.

3. llveicolo in relazione al quale sono rilasdaiocumenti di cui al comma 1 in violazione del
divieto di cui al medesimo comma e' soggetto alacellazione d'ufficio dal PRA e dall'archivio di
cui agli articoli 225, comma 1, lettera b), e 2@mma 5. In caso di circolazione dopo la
cancellazione, si applicano le sanzioni amministeadi cui al comma 7 dell'articolo 93. La
cancellazione e' disposta su richiesta degli ordgpolizia stradale che hanno accertato le
violazioni di cui al comma 2 dopo che 'accertanve@tdivenuto definitivo.

4. Con uno o piu’ decreti del Ministro delle irdftutture e dei trasporti, di concerto con i Minist
della giustizia e dell'interno, sono dettate lgpdszioni applicative della disciplina recata dai
commi 1, 2 e 3, con particolare riferimento alliumduazione di quelle situazioni che, in relazione
alla tutela della finalita' di cui al comma 1 o pelevato numero dei veicoli coinvolti, siano ta
richiedere una verifica che non ricorrano le citaoze di cui al predetto comma 1».

3. All'articolo 96 del decreto legislativo n. 28814992 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:
«2-bis. In caso di circolazione dopo la canceliagi si applicano le sanzioni amministrative diaui
comma 7 dell'articolo 93».

Art. 13.
(Modifica all'articolo 95 del decreto legislativo2B85 del 1992, in
materia di duplicato della carta di circolazione)

1. All'articolo 95, comma 1-bis, del decreto legfislo n. 285 del 1992, dopo le parole: «carta di
circolazione,» sono inserite le seguenti: «xancheriferimento ai duplicati per smarrimento,
deterioramento o distruzione dell'originale,».



Art. 14.
(Modifiche all'articolo 97 del decreto legislatino285 del 1992,
in materia di sanzioni per ciclomotori alteratglisposizioni in
materia di circolazione dei ciclomotori)

1. All'articolo 97 del decreto legislativo n. 288ld992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5, le parole da: «da euro 78 a eut® 8o alla fine del comma sono sostituite dalle
seguenti: «da euro 1.000 a euro 4.000. Alla saezitmeuro 779 a euro 3.119 e' soggetto chi
effettua sui ciclomotori modifiche idonee ad aunant la velocita' oltre i limiti previsti
dall'articolo 52x»;

b) al comma 6, le parole: «da euro 38 a euro £65w sostituite dalle seguenti: «da euro 389 a
euro 1.559x»;

c) alcomma 10, le parole: «da euro 23 a euros®2o sostituite dalle seguenti: «da euro 78 a
euro 311».

2. I ciclomotori gia' in circolazione non in posseslel certificato di circolazione e della targzwii
all'articolo 97, comma 1, del decreto legislativ@85 del 1992 devono conseguirli, con modalita’
conformi a quanto stabilito dal decreto di cui@rena 4 dell'articolo 97, secondo un calendario
stabilito con decreto del Ministro delle infrastiute e dei trasporti.

3. Decorsi diciotto mesi dalla data di entrataigoxe della presente legge, chiunque circola con
un ciclomotore non regolarizzato in conformitaéallsposizioni di cui al comma 2 e' soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una soaemauro 389 a euro 1.559.

4. Le disposizioni dell'articolo 97 del decretoistagivo n. 285 del 1992, modificate dal comma 1
del presente articolo, entrano in vigore il giosuzcessivo a quello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 15.
(Modifiche agli articoli 104 e 114 del decreto kgtivo n. 285 del
1992, in materia di circolazione delle macchinacate)

1. Alcomma 8 dell'articolo 104 del decreto ledisan. 285 del 1992, le parole: «valida per un
anno» sono sostituite dalle seguenti: «valida per anni».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicaffle autorizzazioni rilasciate successivamente alla
data di entrata in vigore della presente leggeo®omseguentemente raddoppiati gli importi
dellimposta di bollo dovuta ai sensi dell'artical@4, comma 8, del decreto legislativo n. 285 del
1992, e, ove previsti, degliindennizzi dovuti @nsi dell'articolo 18 del regolamento.

3. Alcomma 3 dell'articolo 114 del decreto ledistan. 285 del 1992 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, salvo che l'autorizzazionecpeolare ivi prevista e' valida per un anno e
rinnovabilex».

4. Il Governo, entro sessanta giorni dalla datndrata in vigore della presente legge, provwede a
modificare I'articolo 206 del regolamento, nel sedsprevedere che le attrezzature delle
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macchine agricole possono essere utilizzate anehke @ttivita' di manutenzione e di tutela del
territorio, disciplinandone le modalita’.

Art. 16.
(Modifiche all'articolo 115 del decreto legislatimo285 del 1992,
in materia di guida accompagnata e di requisitipguida dei
veicoli)

1. All'articolo 115 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. A minori che hanno compiuto diciassetta@ia che sono titolari di patente diguida €'
consentita, a fini di esercitazione, la guida doaeicoli di massa complessiva a pieno carico non
superiore a 3,5 t, con esclusione del traino diuqgpue tipo di rimorchio, e comunque nel
rispetto dei limiti di potenza specifica riferithastara di cui all'articolo 117, comma 2-bis, pluet
accompagnati da un conducente titolare di patergaida di categoria B o superiore da almeno
dieci anni, previo rilascio di un'apposita autosizpne da parte del competente ufficio del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione etiesmi informativi e statistici, su istanza
presentata al medesimo ufficio dal genitore o elghle rappresentante del minore.

1-ter. Il minore autorizzato ai sensi del commiaislpuo’ procedere alla guida accompagnato da
uno dei soggetti indicati al medesimo comma solpcdaver effettuato almeno dieci ore di corso
pratico di guida, delle quali almeno quattro ina@aitada o su strade extraurbane e due in
condizione divisione notturna, presso un‘autoscaoh istruttore abilitato e autorizzato.
1-quater. Nelle ipotesi di guida di cui al commhkig, sul veicolo non puo' prendere posto, oltre al
conducente, un'altra persona che non sia lI'accongparg. Il veicolo adibito a tale guida deve
essere munito di un apposito contrassegno recarmegtére alfabetiche "GA". Chiunque viola le
disposizioni del presente comma e' punito contaisae amministrativa pecuniaria di cui al
comma 9 dell'articolo 122.

1-quinquies. Nelle ipotesi di guida di cui al comrbis si applicano le disposizioni di cui al
comma 2 dell'articolo 117 e, in caso di violazid@misanzione amministrativa pecuniaria di cui al
comma 5 del medesimo articolo. L'accompagnatoresgonsabile del pagamento delle sanzioni
amministrative pecuniarie in solido con il genitareon chi esercita l'autorita’ parentale o con il
tutore del conducente minorenne autorizzato aiisetgitato comma 1-bis.

1-sexies. Nelle ipotesi di guida di cui al commbaidg, se il minore autorizzato commette violazioni
per le quali, ai sensi delle disposizioni del prasecodice, sono previste le sanzioni amministeativ
accessorie di cui agli articoli 218 e 219, e' seamgisposta la revoca dell'autorizzazione alla guida
accompagnata. Per la revoca dell'autorizzazioapmicano le disposizioni dell'articolo 219, in
guanto compatibili. Nell'ipotesi di cui al presemri@mmma il minore non puo' conseguire di nUovo
l'autorizzazione di cui al comma 1-bis.

1-septies. Nelle ipotesi di guida di cui al cominkis, se il minore non ha a fianco
'accompagnatore indicato nell'autorizzazionepgliaano le sanzioni amministrative previste
dall'articolo 122, comma 8, primo e secondo peri@ilapplicano altresi' le disposizioni del
comma 1-sexies del presente articolo»;

b) al comma 2 sono apportate le seguenti modifioaz

1) alla lettera a) e’ aggiunto in fine il segueperiodo:
«Tale limite puo’ essere elevato, anno per anno,disessantotto anni qualora il conducente
consegua uno specifico attestato sui requisiti #spsichici a seguito di visita medica speciilast
annuale, con oneri a carico del richiedente, seadmdhodalita’ stabilite nel regolamento»;
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2) alla lettera b) le parole: «fino a sessant@oa» sono sostituite dalle seguenti: «fino a
sessantotto» e dopo le parole: «a seguito di visédica specialistica annuale,» sono inserite le
seguenti: «con oneri a carico del richiedente,»;

c) dopo ilcomma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Fatto salvo quanto previsto dal commaha superato ottanta anni puo' continuare a
condurre ciclomotori e veicoli per i quali e' riebta la patente delle categorie A, B, C ed E, gaalo
consegua uno specifico attestato rilasciato dalarissione medica locale di cui al comma 4
dell'articolo 119, a seguito di visita medica sphsiica biennale, con oneri a carico del

2. Con regolamento del Ministro delle infrastrud @ dei trasporti, da emanare, ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agost®819. 400, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono #&hel norme di attuazione dei commi da 1-bis a 1-
septies dell'articolo 115 del decreto legislativ@®b del 1992, introdotti dal comma 1 del
presente articolo, con particolare riferimento ab@dizioni soggettive e oggettive in presenza
delle quali l'autorizzazione puo' essere richiestdle modalita’ di rilascio della medesima, alle
condizioni di espletamento dell'attivita' di guiglatorizzata, ai contenuti e alle modalita’ di
certificazione del percorso didattico che il minargorizzato deve seguire presso un‘autoscuola,
ai requisiti soggettivi dellaccompagnatore nongtlie’' caratteristiche del contrassegno di cui al
comma 1-quater del citato articolo 115.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, da adottare entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della presentedeggno stabilite le modalita’ di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 2 e 2-bis dell'artiocdl15 del decreto legislativo n. 285 del 1992, come
rispettivamente modificato e introdotto dalle le&d) e c) del comma 1 del presente articolo,
accertamenti di cui al comma 2-bis del citato atticdl15, ai criteri di valutazione uniformi di cali
comma 5 dell'articolo 23 della presente legge.

Art. 17.
(Modifiche all'articolo 116 del decreto legislatimno285 del 1992,
in materia di certificato di idoneita' alla guidiecitlomotori)

1. Alcomma 11-bis dell'articolo 116 del decretgistativo n. 285 del 1992 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, la parola: «finale» e' segsn,;

b) al sesto periodo, le parole: «La prova finaeabrsi» sono sostituite dalle seguenti: «a prova
di verifica dei corsi»;

c) dopo il sesto periodo sono inseriti i sequesitiel'ambito dei corsi di cui al primo e al terzo
periodo e’ svolta una lezione teorica di almenoma'volta all'acquisizione di elementari
conoscenze sul funzionamento dei ciclomotori irnaiisemergenza. Ai fini del conseguimento del
certificato di cui al comma 1-bis, gli aspirantechanno superato I'esame di cui al secondo periodo
o la prova di cui al sesto periodo sono tenuti@esare, previa idonea attivita' di formazione, una
prova pratica di guida del ciclomotore».

2. Le disposizioni di cui al comma 1, limitatamealesuperamento di una prova pratica di guida
del ciclomotore, si applicano a decorrere dal Irfthgeo 2011.
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3. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, da adottare, di concerto con il
Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e detlaerca, entro centoventi giorni dalla data di etdr
in vigore della presente legge, sono stabilite telalita’ di svolgimento della lezione teorica sul
funzionamento dei ciclomotori in caso di emergeeaziella prova pratica, nonche' della relativa
attivita' di formazione, di cui al comma 11-bisl@eticolo 116 del decreto legislativo n. 285 del
1992, come modificato dal comma 1 del presentedoti

4. Le amministrazioni pubbliche interessate prowrexalle attivita' previste dal presente articolo
nell'ambito delle risorse umane, strumentali erfanarie disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 18.
(Modifica all'articolo 117 del decreto legislatino285 del 1992,
in materia di limitazioni nella guida)

1. Alcomma 2-bis dell'articolo 117 del decretasgivo n. 285 del 1992, le parole: «superiore a
50 kw/t. La limitazione di cui al presente commanrsoapplica» sono sostituite dalle seguenti:
«superiore a 55 kW/t. Nel caso di veicoli di categd11, ai fini di cui al precedente periodo si
applica un ulteriore limite di potenza massima pafD kW. Le limitazioni di cui al presente
comma non si applicano».

2. Le disposizioni di cui al comma 2-bis dell'aotc 117 del decreto legislativo n. 285 del 1992,
come modificato dal comma 1 del presente articlapplicano ai titolari di patente di guida di
categoria B rilasciata a decorrere dal centottami@giorno successivo alla data di entrata in

vigore della presente legge.

3. llcomma 2 dell'articolo 2 del decreto-leggegdsto 2007, n. 117, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160, e successiwdfitarioni, €' abrogato.

Art. 19.
(Modifiche all'articolo 120 del decreto legislatimno285 del 1992,
in materia di requisiti morali per ottenere il sido dei titoli
abilitativi alla guida)

1. Alcomma 1 dell'articolo 120 del decreto ledisian. 285 del 1992, le parole da: «xnonche'» fino
alla fine del comma sono sostituite dalle seguemtnche' i soggetti destinatari dei divieti di cui
agli articoli 75, comma 1, lettera a), e 75-bisnooa 1, lettera f, del medesimo testo unico di tui a
decreto del Presidente della Repubblica n. 302980 per tutta la durata dei predetti divieti.

Non possono di nuovo conseguire la patente di deigarsone a cui sia applicata per la seconda
volta, con sentenza di condanna per il reato dalcigrzo periodo del comma 2 dell'articolo 222,
la revoca della patente ai sensi del quarto perd@lanedesimo comman.

2. Alcomma 2 dell'articolo 120 del decreto ledistan. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: «al comma 1» ssostituite dalle seguenti: «al primo periodo del
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comma 1»;
b) al secondo periodo, le parole: «dal medesinmonca 1» sono sostituite dalle seguenti: «al
primo periodo del medesimo comma 1x».

Art. 20.
(Modifiche agli articoli 121, 122 e 123 del decrégislativo n.
285 del 1992, in materia di esame di idoneitagsdircitazioni di
guida e di autoscuole)

1. All'articolo 121 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. La prova pratica di guida non puo' essereesnga prima che sia trascorso un mese dalla data
del rilascio dell'autorizzazione per esercitarsi guida, ai sensi del comma 1 dell'articolo 122x»;

b) al comma 11, il secondo periodo e' sostitudgbsgéguente: «Nel limite di detta validita' e’
consentito ripetere, per una volta soltanto, laszanoratica di guida.

2. All'articolo 122 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le segyganiole: «, previo superamento della prova di
controllo delle cognizioni di cui al comma 1 dellieolo 121, che deve avvenire entro sei mesi
dalla data di presentazione della domanda pengeguimento della patente. Entro il termine di
cui al periodo precedente non sono consentitedpatie provey;

b) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:

«5-bis. L'aspirante al conseguimento della pateingeida di categoria B deve effettuare
esercitazioni in autostrada o su strade extraurleaneondizione di visione notturna presso
un'autoscuola con istruttore abilitato e autoriaz&on decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono stabilite la disciplina e le ralitd' di svolgimento delle esercitazioni di cui al
presente comma.

3. llcomma 1 dell'articolo 122 del decreto ledisian. 285 del 1992, come modificato dalla
lettera a) del comma 2 del presente articolo, gliegalle domande per il conseguimento della
patente di guida presentate a decorrere dal nosiambegiorno successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Il decreto di cui al comma 5-bis dell'articol@2ldel decreto legislativo n. 285 del 1992,
introdotto dalla lettera b) del comma 2 del preseanticolo, e’ adottato entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

5. All'articolo 123 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo le parole: «da parte dellgipce» sono aggiunte le seguenti: «, alle quali
compete inoltre I'applicazione delle sanzioni digdwomma 11-bis»;

b) al comma 4, le parole: «dell'idoneita’ tecnisano sostituite dalle seguenti: «dei requisiti di
cui al comma 5, ad eccezione della capacita’ fiaaaz;

c) al comma 5, primo periodo, dopo la parola: rhae» sono aggiunte le seguenti: «, maturata
negli ultimi cinque anni»;

d) alcomma 7:

1) al primo periodo, dopo le parole: «'autoscui@ae» sono inserite le seguenti: «svolgere
l'attivita' di formazione dei conducenti per il s@guimento di patente di qualsiasi categoria,»;
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2) al secondo periodo, le parole da: «le dotaziomplessive» fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: «le medesime autosquadsono demandare, integralmente o
parzialmente, al centro diistruzione automobdsia formazione dei conducenti per il
conseguimento delle patenti di categoria A, BSBB, CE e DE e dei documenti di abilitazione e
di qualificazione professionale. In caso di appgicae del periodo precedente, le dotazioni
complessive, in personale e in attrezzature, dellgole autoscuole consorziate possono essere
adeguatamente ridotte»;

e) dopo il comma 7 e' inserito il sequente:

«7-bis. In ogni caso l'attivita' non puo' essaiaadta prima della verifica del possesso dei rsitjui
prescritti. La verifica di cui al presente commaigétuta successivamente ad intervalli di tempo
non superiori a tre anni»;

f) al comma 10, dopo le parole: «per conducesbo inserite le seguenti: «le modalita’ di
svolgimento delle verifiche di cui al comma 7-histiteri per I'accreditamento da parte delle
regioni e delle province autonome dei soggettudatcomma 10-bis, lettera b);»;

g) dopo il comma 10 e’ inserito il seguente:

«10-bis. | corsi di formazione degli insegnantiegyli istruttori delle autoscuole, di cui al comma
10, sono organizzati:

a) dalle autoscuole che svolgono l'attivita' dirf@zione dei conducenti per il conseguimento di
gualsiasi categoria di patente ovvero dai cenigtdizione automobilistica riconosciuti per la
formazione integrale;

b) da soggetti accreditati dalle regioni o dalleyince autonome di Trento e di Bolzano, sulla
base della disciplina quadro di settore definita kintesa stipulata in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regel@ province autonome di Trento e di Bolzano il
20 marzo 2008, pubblicata nella Gazzetta Uffiaal&8 del 23 gennaio 2009, nonche' dei criteri
specifici dettati con il decreto del Ministro delidrastrutture e dei trasporti di cui al comma ;10»
h) dopo il comma 11-bis sono inseriti i seguenti:

«11-ter. Lo svolgimento dei corsi di formazionendiegnanti e di istruttori di cui al comma 10 e’
sospeso dalla regione territorialmente competerdalle province autonome di Trento e di
Bolzano, in relazione alla sede del soggetto cbkgev corsi:

a) per un periodo da uno a tre mesi, quandodlaaon si tiene regolarmente;

b) per un periodo da tre a sei mesi, quando daar tiene in carenza dei requisiti relativi
allidoneita’ dei docenti, alle attrezzature tebeie al materiale didattico;

C) per un ulteriore periodo da sei a dodici mesicaso di reiterazione, nel triennio, delle ipotes
di cui alle lettere a) e b).

11-quater. La regione territorialmente competemke province autonome di Trento e di Bolzano
dispongono linibizione alla prosecuzione dellatd’ per i soggetti a carico dei quali, nei duaian
successivi all'adozione di un provwwedimento di eogone ai sensi della lettera c) del comma 11-
ter, e' adottato un ulteriore provwedimento di ®mgione ai sensi delle lettere a) e b) del
medesimo comma,

i) al comma 13, primo periodo, sono aggiunteine,fle seguenti parole: «, fermo restando
guanto previsto dal comma 7-bis».

6. Le autoscuole che esercitano attivita' di forioraz dei conducenti esclusivamente per il
conseguimento delle patenti di categoria A e Blsguano a quanto disposto dal comma 7
dell'articolo 123 del decreto legislativo n. 28% 1892, come da ultimo modificato dal comma 5
del presente articolo, a decorrere dalla primaazarme della titolarita’ dell'autoscuola successiva
alla data di entrata in vigore della presente legge
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7. | costi relativi all'organizzazione dei corsicdi ai commi 10 e 10-bis dell'articolo 123 del g0
legislativo n. 285 del 1992, come da ultimo, rigp@imente, modificato e introdotto dal comma 5
del presente articolo, sono posti integralmentarea dei soggetti richiedenti. Le amministrazioni
pubbliche interessate provvedono all'organizzazaeiecorsi di cui al periodo precedente
nell'ambito delle risorse umane, strumentali erfanarie disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

8. Con il decreto di cui al comma 5-septies deltalo 10 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ap&l@07, n. 40, sono disciplinate le procedure per
I'applicazione delle sanzioni previste nelle ipotisui al comma 11-ter dell'articolo 123 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, introdotto etahma 5 del presente articolo.

Art. 21.
(Modifiche all'articolo 126 del decreto legislatimo285 del 1992,
in materia di procedure di rinnovo di validita' ldgbatente di
guida)

1. Alcomma 5 dell'articolo 126 del decreto ledisan. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «un tagliandoatvalida da apporre sulla medesima patente di
guida» sono sostituite dalle seguenti: «un dupicklla patente medesima, con l'indicazione del
nuovo termine di validita'»;

b) al secondo periodo, le parole: «ogni certificatedico dal quale risulti che il titolare €' in
seguenti: «i dati e ogni altro documento utilaraidell'emissione del duplicato della patente di
cui al precedente periodo»;

C) e' aggiunto, in fine, il seguente periodotitdiare della patente, dopo aver ricevuto il
duplicato, deve provvedere alla distruzione dedltepte scaduta di validita'.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente leggeo stabiliti i contenuti e le procedure della
comunicazione del rinnovo di validita' della patendi cui al comma 5 dell'articolo 126 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come da ultimo modif@ dal comma 1 del presente articolo.

3. Le disposizioni del comma 5 dell'articolo 126 diecreto legislativo n. 285 del 1992, come da
ultimo modificato dal comma 1 del presente articsl@pplicano a decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto del Ministro delle infrastute e dei trasporti di cui al comma 2.

4. All'attuazione del presente articolo si provveed'ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, gamuovi o0 maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 22.
(Modifiche all'articolo 126-bis e all'allegata tdlaalei punteggi
del decreto legislativo n. 285 del 1992, in matdripatente a
punti, e disposizioni in materia di corsi di gusleura)
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1. All'articolo 126-bis del decreto legislativo285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: «recuperare 9 puatinserito il seguente periodo: «La
riacquisizione di punti avviene all'esito di un@ya di esame»;

b) al comma 6, le parole: «A tale fine,» sonoisais¢ dalle seguenti: «Al medesimo esame deve
sottoporsi il titolare della patente che, dopoddifita della prima violazione che comporti una
perdita di almeno cinque punti, commetta altre dakazioni non contestuali, nell'arco di dodici
mesi dalla data della prima violazione, che comportiascuna la decurtazione di almeno cinque
punti. Nelle ipotesi di cui ai periodi precedengghil terzo periodo e' soppresso;

C) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«6-bis. Per le violazioni penali per le quali e2ysta una diminuzione di punti riferiti alla pate
di guida, il cancelliere del giudice che ha pronatala sentenza o il decreto divenuti irrevocabili
ai sensi dell'articolo 648 del codice di procedpeaale, nel termine di quindici giorni, ne
trasmette copia autentica all'organo accertatdre entro, trenta giorni dal ricevimento ne da'
notizia all'anagrafe nazionale degli abilitati alada».

2. | programmi e le modalita’ di effettuazione dgfova di esame di cui al comma 4 dell'articolo
126-bis del decreto legislativo n. 285 del 1992neanodificato dal comma 1 del presente
articolo, sono stabiliti con apposito decreto d@listero delle infrastrutture e dei trasporti da
adottare entro centottanta giorni dalla data diagatin vigore della presente legge.

3. Alla tabella dei punteggi allegata all'artica@6-bis del decreto legislativo n. 285 del 1992cson
apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso «Art. 142», le parole: «Commas8e sCommi 9 e 9-bis —10» sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: «Comma 8 — 3»pu@a 9 — 6» e «Comma 9-bis — 10»;

b) al capoverso «Art. 174», le parole: «Comma24~«Comma 5 — 2» e «Comma 7 — 1» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «Condnpar violazione dei tempi di guida — 2;
Comma 5 per violazione dei tempi di riposo — 5»ratha 6 — 10», «Comma 7 primo periodo — 1;
Comma 7 secondo periodo — 3; Comma 7 terzo pepedeiolazione dei tempi di guida — 2;
Comma 7 terzo periodo per violazione dei tempipghso — 5» e «Comma 8 — 2»;

c) al capoverso «Art. 176», le parole: «Comma 19»sono soppresse;

d) al capoverso «Art. 178», le parole: «Comma23 e «Comma 4 — 1» sono sostituite,
rispettivamente, dalle seguenti: «Comma 5 per ziote dei tempi di guida — 2; Comma 5 per
violazione dei tempi di riposo — 5», «Comma 6 — k@omma 7 primo periodo — 1; Comma 7
secondo periodo — 3; Comma 7 terzo periodo peazimhe dei tempi di guida — 2; Comma 7 terzo
periodo per violazione dei tempi di riposo —5» @rdna 8 — 2»;

e) dopo il capoverso «Art. 186» e' inserito ilsegte: «Art. 186-bis —Comma 2 —5»;

f) dopo il capoverso «Art. 187» e' inserito il gegte: «Art. 188 —Comma 4 — 2»;

g) al capoverso «Art. 191», le parole: «Commabd~«Comma 2 — 2» e «Comma 3 — 5» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «Comma8», «Comma 2 —4» e «Comma 3 —-8» e le
parole: «Comma 4 — 3» SOno Soppresse;

h) all'ultimo capoverso e' aggiunto, in fine @hgsiente periodo: «Per gli stessi tre anni, la
mancanza di violazioni di una norma di comportaretd cui derivi la decurtazione del punteggio
determina l'attribuzione, fermo restando quantwipte dal comma 5, di un punto all'anno fino
ad un massimo di tre punti».

4. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, sulla base delle risultanze di
un'apposita attivita' di studio e di sperimentagiosono disciplinati i corsi di guida sicura
avanzata, con particolare riferimento ai requditdloneita’ dei soggetti che tengono i corsi, ai
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relativi programmi, ai requisiti di professionalitiei docenti e diidoneita’ delle attrezzaturen&o
altresi' individuate le disposizioni del decretgistativo n. 285 del 1992, che prevedono la
decurtazione di punteggio relativamente alla paahguida, in relazione alle quali la frequenza
dei corsi di guida sicura avanzata e' utile al pezo fino ad un massimo di cinque punti.

5. All'attuazione delle disposizioni di cui al corar I'amministrazione competente provwede
nelllambito delle risorse umane, strumentali erfanarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi 0 maggiori oneri a caricladiaanza pubblica.

6. Le disposizioni di cui al capoverso «Art. 186sbiella tabella dei punteggi allegata all'articolo
126-bis del decreto legislativo n. 285 del 199&adotte dalla lettera e) del comma 3 del
presente articolo, entrano in vigore il giorno fssivo a quello della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 23.
(Modifiche agli articoli 119 e 128 del decreto kgtivo n. 285 del
1992, in materia di accertamento dei requisitifisipsichici per
il conseguimento della patente di guida e di rewisidella patente
di guida)

1. All'articolo 119 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, al secondo periodo, dopo le parateservizio permanente effettivo» sono
inserite le seguenti: «o in quiescenzax;

b) al comma 2, dopo il secondo periodo, e' insargeguente: «'accertamento puo' essere
effettuato dai medici di cui al periodo precederseche dopo aver cessato di appartenere alle
amministrazioni e ai corpi ivi indicati, purche'la#no svolto 'attivita' di accertamento negli mlii
dieci anni o abbiano fatto parte delle commissthicui al comma 4 per almeno cinque anni»;

c) dopo il comma 2-bis e' inserito il seguente:

«2-ter. Aifini dell'accertamento dei requisitigsci e fisici per il primo rilascio della patenti
guida di qualunque categoria, ovvero di certificditabilitazione professionale di tipo KA 0 KB,
l'interessato deve esibire apposita certificazidaeui risulti il non abuso di sostanze alcoliche e
non uso di sostanze stupefacenti o psicotropscidéa sulla base di accertamenti
clinicotossicologici le cui modalita’ sono indivaie con decreto del Ministero della salute, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture & ttasporti, sentito il Dipartimento per le poliie
antidroga della Presidenza del Consiglio dei miniSon il medesimo provvedimento sono altresi'
individuate le strutture competenti ad effettudraaccertamenti prodromici alla predetta
certificazione ed al rilascio della stessa. La pittal certificazione deve essere esibita dai soiggett
di cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere B)edd), e dai titolari del certificato CFP o patent
filoviario, in occasione della revisione o dellané®rma di validita' delle patenti possedute, nohche
da coloro che siano titolari di certificato profiessle di tipo KA 0 KB, quando il rinnovo di tale
certificato non coincida con quello della paternerelative spese sono a carico del richiedente;
d) al comma 3, le parole: «al comma 2» sono soiditlalle seguenti: «ai commi 2 e 2-ter» ed e’
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La cezéifione deve tener conto dei precedenti morbosi
del richiedente dichiarati da un certificato medikasciato da un medico di fiducia»;

e) ilcomma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Le commissioni di cui al comma 4 comunicargiutlizio di temporanea o permanente
inidoneita' alla guida al competente ufficio dellatorizzazione civile che adotta il provvedimento
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di sospensione o revoca della patente di guidaraisiegli articoli 129 e 130 del presente codice.
Le commissioni comunicano altresi' all'ufficio @ethotorizzazione civile eventuali riduzioni della
validita' della patente, anche con riferimentoeatuli che la stessa abilita a guidare ovvero ad
eventuali adattamenti, ai fini del rilascio del ticgto che tenga conto del nuovo termine di
validita' ovvero delle diverse prescrizioni delamissioni mediche locali. | provvedimenti di
sospensione o di revoca ovvero la riduzione dehiree di validita' della patente o i diversi
provvedimenti, che incidono sulla categoria di emalla cui guida la patente abilita o che
prescrivono eventuali adattamenti, possono essed#ioati dai suddetti uffici della
motorizzazione civile in autotutela, qualora l'iregsato produca, a sua richiesta e a sue spese,
una nuova certificazione medica rilasciata dagleoi sanitari periferici della societa’ Rete
Ferroviaria Italiana Spa dalla quale emerga unardavvalutazione. E' onere dell'interessato
produrre la nuova certificazione medica entro iti@r utili alla eventuale proposizione del ricorso
giurisdizionale al tribunale amministrativo regit@aompetente ovvero del ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica. La produzione dsdifcato oltre tali termini comporta decadenza
dalla possibilita’ di esperire tali ricorsi».

2. Le spese relative all'attivita' di accertameditoui all'articolo 119, comma 2, del decreto
legislativo n. 285 del 1992, come modificato dahcoa 1 del presente articolo, inclusive degli
emolumenti da corrispondere ai medici, sono post@riao dei soggetti richiedenti.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutturdes trasporti sono disciplinate le modalita’ di
trasmissione della certificazione medica rilasc@d@amedici di cui al comma 2 dell'articolo 119 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come modibadal comma 1, lettera b), del presente articolo,
e dai medici di cui all'articolo 103, comma 1, &t a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112.

4. Le disposizioni del primo e terzo periodo deheoa 2-ter dell'articolo 119 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, introdotto dal comméeltera c), del presente articolo, si applicano,
rispettivamente, decorsi dodici mesi e sei mesadkdta di entrata in vigore del decreto di cui al
medesimo comma 2-ter.

5. Con decreto del Ministero delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con il Ministero della
salute, da adottare entro sessanta giorni daleadiantrata in vigore della presente legge, sono
stabilite linee guida per assicurare criteri divakione uniformi sul territorio nazionale alle qua

si devono attenere le commissioni di cui al comnaizMarticolo 119 del decreto legislativo n. 285
del 1992.

6. All'articolo 128 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «previsti dal-I' artic@B7>» sono sostituite dalle seguenti: «previgjlida
articoli 186 e 187»;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. | responsabili delle unita' di terapiaimsiva o di neurochirurgia sono obbligati a dare
comunicazione dei casi di coma di durata supeao48 ore agli uffici provinciali del Dipartimento
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi infartivi e statistici. In seguito a tale comunicazione
soggetti di cui al periodo precedente sono tenliatravisione della patente di guida. La
successiva idoneita' alla guida e' valutata dalfaraissione medica locale di cui al comma 4
dell'articolo 119, sentito lo specialista dell'@itiabilitativa che ha seguito I'evoluzione clantel
paziente.

1-ter. E' sempre disposta la revisione della p@teinguida di cui al comma 1 quando il
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conducente sia stato coinvolto in un incidentedstla se ha determinato lesioni gravi alle persone
€ a suo carico sia stata contestata la violazionaaldelle disposizioni del presente codice da cui
consegue l'applicazione della sanzione amminisaatccessoria della sospensione della patente
di guida.

1-quater. E' sempre disposta la revisione dellarp& di guida di cui al comma 1 quando il
conducente minore degli anni diciotto sia autoreariale di una violazione delle disposizioni del
presente codice da cui consegue l'applicaziona datizione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guidax;

c) ilcomma 2 e’ sostituito dal seguente:

«2. Nei confronti del titolare di patente di guicee non si sottoponga, nei termini prescrittii agl
accertamenti di cui aicommi da 1 a 1-quater e'mendisposta la sospensione della patente di
guida fino al superamento degli accertamenti stassiesito favorevole. La sospensione decorre
dal giorno successivo allo scadere del terminecatdi nell'invito a sottoporsi ad accertamento ai
fini della revisione, senza necessita' di emissdinen ulteriore provwedimento da parte degli
uffici provinciali o del prefetto. Chiunque circataurante il periodo di sospensione della patente di
guida e' soggetto alla sanzione amministrativgpedghmento di una somma da euro 155 a euro
624 e alla sanzione amministrativa accessoria dallaca della patente di guida di cui all'articolo
219. Le disposizioni del presente comma si appticamche a chiunque circoli dopo essere stato
dichiarato temporaneamente inidoneo alla guidagaiso di un accertamento sanitario
effettuato ai sensi dei citati commi da 1 a 1-qusite

d) il comma 3 e' abrogato.

Art. 24.

(Modifiche all'articolo 136 del decreto legislatino285 del 1992 e
all'articolo 6-ter del decreto-legge 27 giugno 2003151,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago2003, n. 214, in
materia di sanzioni per i titolari di patenti didai rilasciate da
uno Stato estero)

1. Ilcomma 6 dell'articolo 136 del decreto ledistan. 285 del 1992 e’ sostituito dai seguenti:

«6. A coloro che, trascorso piu' di un anno datrgd dell'acquisizione della residenza in Italia,
guidano con patente rilasciata da uno Stato estengiu’ in corso di validita' si applicano le
sanzioni previste dai commi 13 e 18 dell'articdl®.1

6-bis. A coloro che, trascorso piu' di un annogi@ino dell'acquisizione della residenza in Italia
pur essendo muniti di patente di guida valida, gma@con certificato di abilitazione professionale,
con carta di qualificazione del conducente o comltno prescritto documento abilitativo
rilasciato da uno Stato estero non piu' in corsaliilita’ si applicano le sanzioni previste dai
commi 15 e 17 dell'articolo 116».

2. All'articolo 6-ter del decreto-legge 27 giugr@d3, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2003, n. 214, sono apportate eesggmodificazioni:

a) al comma 1, le parole: «nel quale non vigistiesna della patente a punti» sono soppresse;
b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Il provwedimento di inibizione alla guiddi,cui al comma 2, e' emesso dal prefetto
competente rispetto al luogo in cui e’ stata consaésltima violazione che ha comportato la
decurtazione di punteggio sulla base di una conazitoe di perdita totale del punteggio
trasmessa dal Ministero delle infrastrutture etdesporti. Il provwedimento e’ notificato
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allinteressato nelle forme previste dall'articefil del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
successive modificazioni. Il provvedimento diigibne e' atto definitivo. Chiunque circola durante
il periodo di inibizione alla guida e’ punito candanzioni previste dal comma 6 dell'articolo 218
del citato decreto legislativo n. 285 del 1992uecessive modificazioni. In luogo della revoca aell
patente e' sempre disposta un'ulteriore inibizalleeguida per un periodo di quattro anni».

3. All'attuazione delle disposizioni di cui al corarB, lettera b), del presente articolo
'amministrazione competente provvede nellambéledisorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comunque zeemuovi 0 maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

Art. 25.
(Modifiche all'articolo 142 del decreto legislatimo285 del 1992,
in materia di limiti di velocita')

1. All'articolo 142 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole: «di marcia,» saserite le seguenti: «dotate di apparecchiature
debitamente omologate per il calcolo della veldeitadia di percorrenza su tratti determinati,»;
b) al comma 9, le parole da: «da euro 370 a e®a8% fino alla fine del comma sono sostituite
dalle seguenti: «da euro 500 a euro 2.000. Dallazione consegue la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente di gaidao a tre mesi»,

c) al comma 9-bis, le parole: «da euro 500 a @Up60» sono sostituite dalle seguenti: «da euro
779 a euro 3.119»;

d) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«12-bis. | proventi delle sanzioni derivanti daltertamento delle violazioni dei limiti massimi di
velocita' stabiliti dal presente articolo, attras@timpiego di apparecchi o di sistemi di
rilevamento della velocita' ovvero attraverso liz#gazione di dispositivi o di mezzi tecnici di
controllo a distanza delle violazioni ai sensi'detlcolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla leggeafosto 2002, n. 168, e successive modificazioni,
sono attribuiti, in misura pari al 50 per centcsciano, all'ente proprietario della strada su cui e’
stato effettuato I'accertamento o agli enti chea@ao le relative funzioni ai sensi dell'articolo
39 del decreto del Presidente della Repubblica2zml1974, n. 381, e all'ente da cui dipende
I'organo accertatore, alle condizioni e nei liditcui ai commi 12-ter e 12-quater. Le disposizioni
di cui al periodo precedente non si applicanostilade in concessione. Gli enti di cui al presente
comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dementi ad essi destinati nella regione nella
guale sono stati effettuati gli accertamenti.

12-ter. Gli enti di cui al comma 12-bis destindmgomme derivanti dall'attribuzione delle quote
dei proventi delle sanzioni amministrative pecueial cui al medesimo comma alla realizzazione
di interventi di manutenzione e messa in sicureletke infrastrutture stradali, ivicomprese la
segnaletica e le barriere, e dei relativiimpiamdinche' al potenziamento delle attivita' di
controllo e di accertamento delle violazioni in e¥aa di circolazione stradale, ivicomprese le
spese relative al personale, nel rispetto dellavadiva vigente relativa al contenimento delle
spese in materia di pubblico impiego e al pattstabilita’ interno.

12-quater. Ciascun ente locale trasmette in Ytanmatica al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 8taggio di ogni anno, una relazione in cui sono
indicati, con riferimento all'anno precedente, laomtare complessivo dei proventi di propria
spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 eoahma 12-bis del presente articolo, come
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risultante da rendiconto approvato nel medesim@aamli interventi realizzati a valere su tali
risorse, con la specificazione degli oneri sostepeit ciascun intervento. La percentuale dei
proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis e'ttm del 30 per cento annuo nei confronti
dell'ente che non trasmetta la relazione di cpeaiodo precedente, ovvero che utilizzi i proventi
di cui al primo periodo in modo difforme da quamptevisto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal
comma 12-ter del presente articolo, per ciascuro gram il quale sia riscontrata una delle
predette inadempienze».

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, di concerto con il Ministro
dellinterno, sentita la Conferenza Stato-cittaaatbnomie locali, €' approvato il modello di
relazione di cui all'articolo 142, comma 12-quatiel, decreto legislativo n. 285 del 1992,
introdotto dal presente articolo, e sono defirgtenodalita’ di trasmissione in via informatica
della stessa, nonche' le modalita' di versamenitprdeenti di cui al comma 12-bis agli enti ai
guali sono attribuiti ai sensi dello stesso com@mn il medesimo decreto sono definite, altresi’, le
modalita’ di collocazione e uso dei dispositivi ezz tecnici di controllo, finalizzati al rilevamem

a distanza delle violazioni delle norme di comporéato di cui all'articolo 142 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, che fuori dei cenhitati non possono comunque essere utilizzati o
installati ad una distanza inferiore ad un chiloroetal segnale che impone il limite di velocita'.

3. Le disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-tet2quater dell'articolo 142 del decreto legiskativ
n. 285 del 1992, introdotti dal presente articel@pplicano a decorrere dal primo esercizio
finanziario successivo a quello in corso alla diliemanazione del decreto di cui al comma 2.

Art. 26.
(Modifica dell'articolo 152 del decreto legislatimno285 del 1992,
in materia di segnalazione visiva e illuminazioree\icoli)

1. L'articolo 152 del decreto legislativo n. 283 1892 e' sostituito dal seguente:

«Art. 152. — (Segnalazione visiva e illuminaziates veicoli). — 1. | veicoli a motore durante la
marcia fuori dei centri abitati ed i ciclomotoriptocicli, tricicli e quadricicli, quali definiti
rispettivamente dall'articolo 1, paragrafo 2, le¢ta), b) e c), e paragrafo 3, lettera b), della
direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e dabfglio, del 18 marzo 2002, anche durante la
marcia nei centri abitati, hanno I'obbligo di usker&uci di posizione, i proiettori anabbaglianti e

se prescritte, le luci della targa e le luci d'indpyo. Fuori dei casi indicati dall'articolo 153 noma

1, in luogo dei dispositivi di cui al periodo prelsmte possono essere utilizzate, se il veicold ne e
dotato, le luci di marcia diurna. Fanno eccezidtehdligo di uso dei predetti dispositivi i veicol

di interesse storico e collezionistico.

2. Chiunque viola le disposizioni del presentécalt e’ soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 38 a euro 155».

Art. 27.
(Modifiche agli articoli 157 e 158 del decreto kgtivo n. 285 del
1992, in materia di arresto, fermata e sosta deoke di divieto
di fermata e di sosta dei veicoli)
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1. Alcomma 7-bis dell'articolo 157 del decretasgivo n. 285 del 1992, le parole: «o la fermata»
SONo soppresse.

2. All'articolo 158 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 5, le parole: «da euro 78 a euro 3bhe sostituite dalle seguenti: «da euro 38 a
euro 155 per i ciclomotori e i motoveicoli a duete e da euro 78 a euro 311 per i restanti
veicoli»;

b) al comma 6, le parole: «da euro 38 a euro 685 sostituite dalle seguenti: «da euro 23 a
euro 92 per i ciclomotori e i motoveicoli a due tei@ da euro 38 a euro 155 per i restanti veicoli».

Art. 28.

(Modifica agli articoli 171, 172 e 182 del decrd¢qgislativo n. 285
del 1992, in materia di uso del casco protettivogheutenti di
veicoli a due ruote, di uso delle cinture di siazeee di
circolazione dei velocipedi)

1. Alcomma 1 dell'articolo 171 del decreto ledisian. 285 del 1992, le parole: «secondo la
normativa stabilita dal Ministero delle infrastruité e dei trasporti» sono sostituite dalle seguenti
«in conformita’' con i regolamenti emanati dall'titiieuropeo per le Nazioni Unite — Commissione
economica per I'Europa e con la normativa comuaiar

2. Le disposizioni del comma 1 dell'articolo 171 diecreto legislativo n. 285 del 1992, come da
ultimo modificato dal comma 1 del presente articsl@pplicano a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in vigoageesente legge.

3. Alcomma 1 dell'articolo 172 del decreto ledistan. 285 del 1992, le parole: «ll conducente ed
i passeggeri dei veicoli delle categorie MI, N1,&2N3, di cui all'articolo 47, comma 2, muniti di
cintura di sicurezza,» sono sostituite dalle segjuelhconducente e i passeggeri dei veicoli della
categoria L6e, dotati di carrozzeria chiusa, diaditarticolo 1, paragrafo 3, lettera a), delleetiiiva
2002/24/CE del Parlamento europeo e del Consifibl8 marzo 2002, e dei veicoli delle
categorie MI, N1, N2 e N3, di cui all'articolo £mma 2, del presente codice, muniti di cintura di
sicurezza,».

4. Dopo la lettera b) del comma 8 dell'articolo H&2 decreto legislativo n. 285 del 1992 e’
inserita la seguente:

«b-bis) i conducenti dei veicoli con allestimesyiecifici per la raccolta e per il trasporto dutife
dei veicoli ad uso speciale, quando sono impiggatitivita' di igiene ambientale nell'ambito dei
centri abitati, comprese le zone industriali egatiali;».

5. Dopo il comma 9 dell'articolo 182 del decretmgtativo n. 285 del 1992 e' inserito il seguente:
«9-bis. Il conducente di velocipede che circolarifaai centri abitati da mezz'ora dopo il tramonto
del sole a mezz'ora prima del suo sorgere e ilgwoadte di velocipede che circola nelle gallerie
hanno I'obbligo diindossare il giubbotto o le lelkt retroriflettenti ad alta visibilita', di cui a
comma 4-ter dell'articolo 162x».
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6. Le disposizioni di cui all'articolo 182, comm#i8, del decreto legislativo n. 285 del 1992,
introdotto dal comma 5 del presente articolo, pliapno a decorrere dal sessantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore dellapnee legge.

7. Le disposizioni dell'articolo 172 del decretgidtativo n. 285 del 1992, modificate dal comma 3
del presente articolo, entrano in vigore il giosuzcessivo a quello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 29.
(Modifica all'articolo 173 del decreto legislatimo285 del 1992,
in materia di uso di lenti o di determinati appatedurante la
guida)

1. lcomma 1 dell'articolo 173 del decreto ledistan. 285 del 1992 e’ sostituito dal seguente:
«1. Il titolare di patente di guida o di certifioadi idoneita’ alla guida dei ciclomotori al quale
sede di rilascio o rinnovo della patente o delifieaito stessi, sia stato prescritto diintegrare |
proprie deficienze organiche e minorazioni anatdmio funzionali per mezzo dilenti o di
determinati apparecchi, ha I'obbligo di usarli dusala guida.

2. Le disposizioni dell'articolo 173 del decretgiséativo n. 285 del 1992, modificate dal comma 1
del presente articolo, entrano in vigore il giosuzcessivo a quello della pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 30.

(Modifiche degli articoli 174 e 178 e agli artictlf6 e 179 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, in materidwdiata della guida
degli autoveicoli adibiti al trasporto di persondi@ose, di
documenti di viaggio, di comportamenti duranteiteatazione e di
verifiche in caso diincidenti)

1. L'articolo 174 del decreto legislativo n. 283 1892 e’ sostituito dal seguente:

«Art. 174. — (Durata della guida degli autoveiedlibiti al trasporto di persone o di cose). —dl. L
durata della guida degli autoveicoli adibiti aldparto di persone o di cose e i relativi controlli
sono disciplinati dalle norme previste dal regolabtog(CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 15 marzo 2006.

2. I reqistri di servizio, gli estratti del registe le copie dell'orario di servizio di cui al cgmento
(CE) n. 561/2006 devono essere esibiti, per ilaiat, al personale cui sono stati affidati i seirvi
di polizia stradale ai sensi dell'articolo 12 dedgente codice. | registri di servizio di cui ahto
regolamento (CE), conservati dallimpresa, devasseee esibiti, per il controllo, anche ai
funzionari del Dipartimento per i trasporti, la rgazione ed i sistemi informativi e statistici diag
ispettori della direzione provinciale del lavoro.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui al pegge articolo possono essere sempre accertate
attraverso le risultanze o le registrazioni dgpdstivi di controllo installati sui veicoli, noneh
attraverso i documenti di cui al comma 2.

4. llconducente che supera la durata dei pediggliida prescritti dal regolamento (CE) n.
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561/2006 e' soggetto alla sanzione amministralgpdgamento di una somma da euro 38 a
euro 152. Si applica la sanzione da euro 200 a 80al conducente che non osserva le
disposizioni relative ai periodi di riposo giorreald di cui al citato regolamento (CE).

5. Quando le violazioni di cui al comma 4 hannoada superiore al 10 per cento rispetto al limite
giornaliero massimo di durata dei periodi di guymlascritto dal regolamento (CE) n. 561/2006, si
applica la sanzione amministrativa del pagamentmdisomma da euro 300 a euro 1.200. Si
applica la sanzione da euro 350 a euro 1.4008el¢é&ione di durata superiore al 10 per cento
riguarda il tempo minimo di riposo prescritto didhto regolamento.

6. Quando le violazioni di cui al comma 4 hannoada superiore al 20 per cento rispetto al limite
giornaliero massimo di durata dei periodi di guiokajero minimo del tempo di riposo, prescritti
dal regolamento (CE) n. 561/2006 si applica la mex@zamministrativa del pagamento di una
somma da euro 400 a euro 1.600.

7. llconducente che non rispetta per oltre ip20 cento il imite massimo di durata dei periodi d
guida settimanale prescritti dal regolamento (CEBG1/2006 e’ soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma' da 2b@ca euro 1.000. Il conducente che non
rispetta per oltre il 10 per cento il limite minindei periodi di riposo settimanale prescritti dal
predetto regolamento e' soggetto alla sanzione aisimativa del pagamento di una somma da
euro 350 a euro 1.400. Se i limiti di cui ai peripcecedenti non sono rispettati per oltre il 20 pe
cento, si applica la sanzione amministrativa dggpaento di una somma da euro 400 a euro
1.600.

8. llconducente che durante la guida non rispletthsposizioni relative alle interruzioni di ali
regolamento (CE) n. 561/ 2006 e' soggetto allaisaazamministrativa del pagamento di una
somma da euro 155 a euro 620.

9. Il conducente che e’ sprowvisto dell'estragbrdgistro di servizio o della copia dell'orario d
servizio di cui al regolamento (CE) n. 561/2006agjgetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma' da euro 307 a euro 1.228eksa sanzione si applica a chiunque non
ha con se' o tiene in modo incompleto o altera&tiatto del registro di servizio o copia
dell'orario di servizio, fatta salva I'applicaziotielle sanzioni previste dalla legge penale ove il
fatto costituisca reato.

10. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 & 8pplicano anche agli altri membri dell'equipaggi
che non osservano le prescrizioni previste dalleegento (CE) n. 561/ 2006.

11. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 I'argaaccertatore, oltre all'applicazione delle samzio
amministrative pecuniarie, provvede al ritiro temgoeeo dei documenti di guida, intima al
conducente del veicolo di non proseguire il viaggganon dopo aver effettuato i prescritti periodi
di interruzione o di riposo e dispone che, coreletele necessarie, il veicolo sia condotto in un
luogo idoneo per la sosta, ove deve permanerd pernodo necessario; del ritiro dei documenti
di guida e dellintimazione e' fatta menzione rexbale di contestazione. Nel verbale e' indicato
anche il comando o I'ufficio da cui dipende 'orgatcertatore, presso il quale, completati le
interruzioni o i riposi prescritti, il conducentéautorizzato a recarsi per ottenere la restitiezion
dei documenti in precedenza ritirati; a tale filmnducente deve seguire il percorso stradale
espressamente indicato nel medesimo verbale. hodm o |'ufficio restituiscono la patente e la
carta di circolazione del veicolo dopo avere cotatache il viaggio puo' essere ripreso nel
rispetto delle condizioni prescritte dal presentéalo. Chiunque circola durante il periodo in cui
gli e’ stato intimato di non proseguire il viaggigounito con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 1.769 a euro h0n8he' con il ritiro immediato della
patente di guida.

12. Per le violazioni della normativa comunitasia tempi di guida, di interruzione e di riposo
commesse in un altro Stato membro dell'Unione ee@ppe accertate in Italia dagli organi di cui
all'articolo 12, si applicano le sanzioni previddla normativa italiana vigente in materia, salvo
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che la contestazione non sia gia' avvenuta intwa 8tato membro; a tale fine, per I'esercizio dei
ricorsi previsti dagli articoli 203 e 204-bis,uldgo della commessa violazione si considera quello
dove e' stato operato l'accertamento in Italia.

13. Per le violazioni delle norme di cui al presearticolo, Iimpresa da cui dipende il lavoratate
guale la violazione si riferisce e' obbligata iidsmcon l'autore della violazione al pagamentdadel
somma da questo dovuta.

14. L'impresa che nell'esecuzione dei trasportiosserva le disposizioni contenute nel
regolamento (CE) n. 561/2006, ovvero non tienecuthoenti prescritti o li tiene scaduti,
incompleti o alterati, e' soggetta alla sanzionenamstrativa del pagamento di una somma da
euro 307 a euro 1.228 per ciascun dipendente wgiglizione si riferisce, fatta salva I'applicazion
delle sanzioni previste dalla legge penale owatibf costituisca reato.

15. Nel caso diripetute inadempienze, tenuto@amiche della loro entita’ e frequenza,
limpresa che effettua il trasporto di persone oo\ cose in conto proprio ai sensi dell'articolo
83 incorre nella sospensione, per un periodo daaume mesi, del titolo abilitativo o
dell'autorizzazione al trasporto riguardante ice® cui le infrazioni si riferiscono se, a seguilio
diffida rivoltaledall'autorita’ competente a reg@aare in un congruo termine la sua posizione,
non vi abbia provveduto.

16. Qualora I'impresa di cui al comma 15, malgrihgmvvedimento adottato a suo carico,
continui a dimostrare una costante recidivita'aoshmettere infrazioni, anche nell'eventuale
esercizio di altri servizi di trasporto, essa imeanella decadenza o nella revoca del provedimento
che la abilita o la autorizza al trasporto cuipetute infrazioni maggiormente si riferiscono.
17.La sospensione, la decadenza o la revoca di ptesente articolo sono disposte dall'autorita’
che ha rilasciato il titolo che abilita al traspmrkprovvedimenti di revoca e di decadenza sotio at
definitivi.

18. Quando le ripetute inadempienze di cui ai cofrbre 16 del presente articolo sono
commesse con veicoli adibiti al trasporto di peesordi cose in conto terzi, si applicano le
disposizioni del comma 6 dell'articolo 5 del deorkegislativo 22 dicembre 2000, n. 395».

2. Alcomma 22 dell'articolo 176 del decreto legisio n. 285 del 1992, le parole: «della
sospensione della patente di guida per un periadseda ventiquattro mesi» sono sostituite dalle
seguenti: «della revoca della patente di guida».

3. L'articolo 178 del decreto legislativo n. 28% @92 e’ sostituito dal seguente:

«Art. 178. — (Documenti di viaggio per traspomofessionali con veicoli non muniti di
cronotachigrafo). — 1. La durata della guida dagtoveicoli adibiti al trasporto di persone o di
cose non muniti dei dispositivi di controllo di @li'articolo 179 e' disciplinata dalle disposizion
dell'accordo europeo relativo alle prestazioni tatwe degli equipaggi dei veicoli addetti ai
trasporti internazionali su strada (AETR), conclas@inevra il 1° luglio 1970, reso esecutivo dalla
legge 6 marzo 1976, n. 112. Al rispetto delle dssponi dello stesso accordo sono tenuti i
conducenti dei veicoli di cui al paragrafo 3 detieolo 2 del regolamento (CE) n. 561/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marg620

2. I reqistri di servizio, i libretti individualgli estratti del registro di servizio e le copiltrario di
servizio di cui all'accordo indicato al comma 1 gedsente articolo devono essere esibiti, per il
controllo, agli organi di polizia stradale di clliaticolo 12. I libretti individuali conservati
dallimpresa e i registri di servizio devono essesibiti, per il controllo, anche ai funzionari del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione esiesmi informativi e statistici.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui al pege articolo possono essere sempre accertate
attraverso le risultanze o le registrazioni dgpdstivi di controllo installati sui veicoli, noneh
attraverso i documenti di cui al comma 2.
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4. Il conducente che supera la durata dei pediagliida prescritti dall'accordo di cui al comma 1
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagameéi una somma da euro 38 a euro 152. Si
applica la sanzione da euro 200 a euro 800 al czerde che non osserva le disposizioni relative
ai periodi di riposo giornaliero.

5. Quando le violazioni di cui al comma 4 hannoada superiore al 10 per cento rispetto al limite
giornaliero massimo di durata dei periodi di guymlascritto dalle disposizioni dell'accordo di cui a
comma 1, si applica la sanzione amministrativgpdglamento di una somma da euro 300 a euro
1.200. Si applica la sanzione da euro 350 a edi@0lse la violazione di durata superiore al 10 per
cento riguarda il tempo minimo di riposo prescritia citato accordo.

6. Quando le violazioni di cui al comma 4 hannoada superiore al 20 per cento rispetto al limite
giornaliero massimo di durata dei periodi di guiolero minimo del tempo di riposo, prescritti
dall'accordo di cui al comma 1, si applica la sam@iamministrativa del pagamento di una somma
da euro 400 a euro 1.600.

7. llconducente che non rispetta per oltre ip2® cento il imite massimo di durata dei periodi d
guida settimanale prescritti dall'accordo di ckd@hma 1 e’ soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 250 a euro.1l@d@ducente che non rispetta per oltre il
10 per cento il limite minimo dei periodi di riposettimanale prescritti dal predetto accordo e'
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamdnioa somma da euro 350 a euro 1.400. Se i
limiti di durata di cui ai periodi precedenti noon® rispettati per oltre il 20 per cento, si appl&e
sanzione amministrativa del pagamento di una soaemauro 400 a euro 1.600.

8. Ilconducente che, durante la guida, non rispletdisposizioni relative alle interruzioni
previste dall'accordo di cui al comma 1 e' soggelieosanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 250 a euro 1.000.

9. Ilconducente che e’ sprowvisto del librettdividuale di controllo, dell'estratto del registiio
servizio o della copia dell'orario di servizio pistivdall'accordo di cui al comma 1 e' soggetta all
sanzione amministrativa del pagamento di una soaeneuro 307 a euro 1.228. La stessa
sanzione si applica a chiunque non ha con sehe tremodo incompleto o alterato il libretto
individuale di controllo, I'estratto del registroservizio o copia dell'orario di servizio, fattah&a
I'applicazione delle sanzioni previste dalla legg@ale ove il fatto costituisca reato.

10. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8 & 8pplicano anche agli altri membri dell'equipaggi
che non osservano le prescrizioni previste dathabe di cui al comma 1.

11. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6 e 7 daelg@nte articolo si applicano le disposizioni diadui
comma 11 dell'articolo 174.

12. Per le violazioni delle norme di cui al presearticolo, Iimpresa da cui dipende il lavoratate
guale la violazione si riferisce e' obbligata iidsmcon l'autore della violazione al pagamentdadel
somma da questo dovuta.

13. L'impresa che nell'esecuzione dei trasporti ogserva le disposizioni contenute nell'accordo
di cui al comma 1, ovvero non tiene i documentispriti o li tiene scaduti, incompleti o alterati,

e' soggetta alla sanzione amministrativa del pagamé una somma da euro 307 a euro 1.228
per ciascun dipendente cui la violazione si riterjfatta salva lI'applicazione delle sanzioni gtevi
dalla legge penale ove il fatto costituisca reato.

14. In caso di ripetute inadempienze si applidaraisposizioni di cui ai commi 15, 16, 17 e 18
dell'articolo 174. Quando le ripetute violazionneacommesse alla guida di veicoli immatricolati in
Stati non facenti parte dell'Unione europea o d&flazio economico europeo, la sospensione, la
decadenza o la revoca di cui ai medesimi comml@517 e 18 dell'articolo 174 si applicano
all'autorizzazione o al diverso titolo, comunqu@&ainato, che consente di effettuare trasporti
internazionali».
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4. All'articolo 179 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, dopo le parole: «oppure non inseiigoglio di registrazione» sono inserite le
seguenti: «o la scheda del conducente»;

b) dopo il comma 8 €' inserito il seguente:

«8-bis. In caso diincidente con danno a persoaease, il comando dal quale dipende 'agente
accertatore segnala il fatto all'autorita’ competenhe dispone la verifica presso la sede del
titolare della licenza o dell'autorizzazione abkrarto o dell'iscrizione all'albo degli
autotrasportatori di cose per I'esame dei datiesupi di guida e di riposo relativi all'anno in
COrso».

5. All'attuazione delle disposizioni di cui al peede articolo 'amministrazione competente
provwede nell'ambito delle risorse umane, strumeatfamanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori onearigo della finanza pubblica.

Art. 31.
(Modifiche agli articoli 177 e 189 del decreto &Egtivo n. 285 del
1992, in materia di mezzi di soccorso per animdiiiacidenti con
danni ad animali)

1. Alcomma 1 dell'articolo 177 del decreto ledisan. 285 del 1992, dopo il secondo periodo
sSono aggiunti i seguenti: «L'uso dei predetti d&io e’ altresi' consentito ai conducenti delle
autoambulanze, dei mezzi di soccorso anche peculpero degli animali o di vigilanza zoofila,
nell'espletamento dei servizi urgenti di istitutalividuati con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Con il medesimor@¢a sono disciplinate le condizioni alle quali il
trasporto di un animale in gravi condizioni di $alpuo’ essere considerato in stato di necessita’,
anche se effettuato da privati, nonche' la docuamone che deve essere esibita, eventualmente
successivamente all'atto di controllo da parteedalitorita’ di polizia stradale di cui all'articdd,
comma 1».

2. All'articolo 189 del decreto legislativo n. 288l 1992 e' aggiunto, in fine, il seguente comma:
«9-bis. L'utente della strada, in caso di inci@ecamunque ricollegabile al suo comportamento,
da cui derividanno a uno o piu' animali d'affedpda reddito o protetti, ha I'obbligo di fermagsi
di porre in atto ogni misura idonea ad assicuraréampestivo intervento di soccorso agli animali
che abbiano subito il danno. Chiunque non ottempgliabblighi di cui al periodo precedente e’
punito con la sanzione amministrativa del pagamentma somma da euro 389 a euro 1.559. Le
persone coinvolte in un incidente con danno a upm'canimali d'affezione, da reddito o protetti
devono porre in atto ogni misura idonea ad assiewa tempestivo intervento di soccorso.
Chiungque non ottempera all'obbligo di cui al pedgaecedente e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da e8é&uro 311».

Art. 32.
(Modifica all'articolo 180 del decreto legislatimo285 del 1992,
in materia di possesso dei documenti di guida)
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1. Ilcomma 5 dell'articolo 180 del decreto legistan. 285 del 1992 e’ sostituito dal seguente:
«5. Il conducente deve avere con se' il certificditabilitazione professionale, la carta di
gualificazione del conducente e il certificatodbmeita’, quando prescritti».

Art. 33.

(Modifiche agli articoli 186 e 187 e introduzioneliarticolo
186-bis del decreto legislativo n. 285 del 1992nmteria di guida
sotto l'influenza dell'alcool e in stato di altdoae psicofisica
per uso di sostanze stupefacenti, nonche' di gata l'influenza
dell'alcool per conducenti di eta’ inferiore a ward anni per i neo
patentati e per chi esercita professionalmentevitat di

trasporto di persone o di cose)

1. All'articolo 186 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alcomma 2:

1) alla lettera a), le parole da: «con 'ammenfda»a: «del reato» sono sostituite dalle seguenti:
«con la sanzione amministrativa del pagamento disomma da euro 500 a euro 2.000, qualora
sia stato accertato un valore corrispondente a@$s0 alcolemico superiore a 0,5 e non
superiore a 0,8 grammi per litro (g/l). Alll'accemtanto della violazione»;

2) alla lettera c), le parole da: «da tre mesio alla fine della lettera sono sostituite dalle
seguenti: «da sei mesi ad un anno, qualora sia ataertato un valore corrispondente ad un
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi per lgv.(All'accertamento del reato consegue in ogni
caso la sanzione amministrativa accessoria dedlpestsione della patente di guida da uno a due
anni. Se il veicolo appartiene a persona estrahesato, la durata della sospensione della
patente di guida e' raddoppiata. La patente diegaldssempre revocata, ai sensi del capo I,
sezione ll, del titolo VI, in caso di recidiva ri@énnio. Con la sentenza di condanna ovvero di
applicazione della pena su richiesta delle pantha se e' stata applicata la sospensione
condizionale della pena, e' sempre disposta lasaanfiel veicolo con il quale e' stato commesso |l
reato, salvo che il veicolo stesso appartenga soperestranea al reato. Ai fini del sequestro si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 224,

b) i comma 2-bis e' sostituito dal seguente:

«2-bis. Se il conducente in stato di ebbrezzagrawn incidente stradale, le sanzioni di cui al
comma 2 del presente articolo e al comma 3 detidot 186-bis sono raddoppiate ed e' disposto
il fermo amministrativo del veicolo per centottaigiarni, salvo che il veicolo appartenga a
persona estranea all’illecito. Qualora per il caredue che provochi un incidente stradale sia stato
accertato un valore corrispondente ad un tassteatm superiore a 1,5 grammi per litro (g/1),
fatto salvo quanto previsto dal quinto e sestoquieridella lettera c) del comma 2 del presente
articolo, la patente di guida e' sempre revocase@asi del capo Il, sezione Il, del titolo VI. &ttla
salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 222

c) alcomma 5, il terzo periodo e' sostituito skjuente:

«Copia della certificazione di cui al periodo préeate deve essere tempestivamente trasmessa, a
cura dell'organo di polizia che ha proceduto agieatamenti, al prefetto del luogo della
commessa violazione per gli eventuali provwedimdntompetenzax;

d) dopo il comma 9 e’ aggiunto il seguente:

«9-bis. Al di fuori dei casi previsti dal commaB-del presente articolo, la pena detentiva e
pecuniaria puo' essere sostituita, anche coniedepenale di condanna, se non vi €'
opposizione da parte dell'imputato, con quelldaladro di pubblica utilita' di cuiall'articolo 54etl
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decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, secdémdwoodalita’ ivi previste e consistente nella
prestazione di un'attivita' non retribuita a favdedla collettivita' da svolgere, in via prioritayi

nel campo della sicurezza e dell'educazionestrautakeso lo Stato, le regioni, le province, i

comuni 0 presso enti o organizzazioni di assisteozéle e di volontariato, o presso i centri
specializzati di lotta alle dipendenze. Con il ddorpenale o con la sentenza il giudice incarica
I'ufficio locale di esecuzione penale ovvero gljami di cui all'articolo 59 del decreto legislatno

274 del 2000 di verificare I'effettivo svolgimentiel lavoro di pubblica utilita'. In deroga a quant
previsto dall'articolo 54 del decreto legislativad2@4 del 2000, il lavoro di pubblica utilita’ haau
durata corrispondente a quella della sanzione digteinrogata e della conversione della pena
pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un giornawtiro di pubblica utilita'. In caso di

svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilitd giudice fissa una nuova udienza e dichiara
estinto il reato, dispone la riduzione alla metlladsanzione della sospensione della patente e
revoca la confisca del veicolo sequestrato. Lasitaoe e' ricorribile in cassazione. Il ricorso non
sospende I'esecuzione a meno che il giudice cleartesso la decisione disponga diversamente. In
caso di violazione degli obblighi connessi allolgiroento del lavoro di pubblica utilita', il giudic

che procede o il giudice dell'esecuzione, a ri¢hieel pubblico ministero o di ufficio, con le
formalita' di cui all'articolo 666 del codice diqmedura penale, tenuto conto dei motivi, della
entita' e delle circostanze della violazione, dispta revoca della pena sostitutiva con ripristino
guella sostituita e della sanzione amministrateladsospensione della patente e della confisca. lI
lavoro di pubblica utilita' puo' sostituire la pep@r non piu’ di una voltax.

2. Dopo l'articolo 186 del decreto legislativo B521el 1992, come da ultimo modificato dal
comma 1 del presente articolo, e'inserito il segee

«Art. 186-bis. — (Guida sotto l'influenza dell@dt per conducenti di eta’ inferiore a ventuno anni
per i neo-patentati e per chi esercita professioaate I'attivita' di trasporto di persone o di
cose). — 1. E' vietato guidare dopo aver assuntarie alcoliche e sotto l'influenza di queste per:
a) i conducenti di eta’ inferiore a ventuno anntc@nducenti nei primi tre anni dal conseguimento
della patente di guida di categoria B;

b) i conducenti che esercitano l'attivita' di pago di persone, di cui agli articoli 85, 86 e 87,

c¢) i conducenti che esercitano l'attivita' di prado di cose, di cui agli articoli 88, 89 e 90;

d) i conducenti di autoveicoli di massa complessiyieno carico superiore a 3,5 t, di autoveicoli
trainanti un rimorchio che comporti una massa casgiVa totale a pieno carico dei due veicoli
superiore a 3,5 t, di autobus e di altri autoveobestinati al trasporto di persone il cui numero d
postia sedere, escluso quello del conducentepetigue a otto, nonche' di autoarticolati e di
autosnodati.

2. I conducenti di cui al comma 1 che guidino daeger assunto bevande alcoliche e sotto
linfluenza di queste sono puniti con la sanziomerenistrativa del pagamento di una somma da
euro 155 a euro 624, qualora sia stato accertat@lone corrispondente ad un tasso alcolemico
superiore a O (zero) e non superiore a 0,5 granemiitpo (gli). Nel caso in cui il conducente, reell
condizioni di cui al periodo precedente, provoahincidente, le sanzioni di cui al medesimo
periodo sono raddoppiate.

3. Periconducenti di cui al comma 1 del preseamtieolo, ove incorrano negliilleciti di cui
all'articolo 186, comma 2, lettera a), le sanziarpreviste sono aumentate di un terzo; ove
incorrano negliilleciti di cui all'articolo 186pmma 2, lettere b) e c), le sanzioni ivi previstas
aumentate da un terzo alla meta'.

4. Le circostanze attenuanti concorrenti con raganti di cui al comma 3 non possono essere
ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queleéadiminuzioni di pena si operano sulla
guantita' della stessa risultante dallaumento eguente alla predetta aggravante.

5. La patente di guida e' sempre revocata, ai slehsapo ll, sezione Il, del titolo VI, qualorias
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stato accertato un valore corrispondente ad um taisslemico superiore a 1,5 grammi per litro
(g/l) per i conducenti di cui alla lettera d) dehtma 1, ovvero in caso di recidiva nel triennio per
gli altri conducenti di cui al medesimo comma.&té salva I'applicazione delle disposizioni di cui
al quinto e al sesto periodo della lettera c) dehima 2 dell'articolo 186.

6. Si applicano le disposizioni di cui ai commi3la 6, 8 e 9 dell'articolo 186. Salvo che il fatto
costituisca piu’ grave reato, in caso di rifiutd'decertamento di cui ai commi 3, 4 o 5 dell'astc
186, il conducente €' punito con le pene previsil&edmma 2, lettera c), del medesimo articolo,
aumentate da un terzo alla meta'. La condannd pesto di cui al periodo precedente comporta
la sanzione amministrativa accessoria della sospeasiella patente di guida per un periodo da
sei mesi a due anni e della confisca del veicololestesse modalita’ e procedure previste dal
citato articolo 186, comma 2, lettera c), salvo itheicolo appartenga a persona estranea al
reato. Se il veicolo appartiene a persona estrahesato, la durata della sospensione della
patente di guida e' raddoppiata. Con l'ordinanzdl@guale e' disposta la sospensione della
patente di guida, il prefetto ordina che il conduigesi sottoponga a visita medica secondo le
disposizioni del comma 8 del citato articolo 18&il$atto e' commesso da soggetto gia'
condannato nei due anni precedenti per il medesgato, €' sempre disposta la sanzione
amministrativa accessoria della revoca della p&tenguida ai sensi del capo ll, sezione Il, del
titolo VI.

7. llconducente di eta' inferiore a diciotto grper il quale sia stato accertato un valore
corrispondente ad un tasso alcolemico superiorézai®) e non superiore a 0,5 grammi per litro
(g/1), non puo' conseguire la patente di guidatkgoria B prima del compimento del
diciannovesimo anno di eta'. Il conducente diiefatiore a diciotto anni, per il quale sia stato
accertato un valore corrispondente ad un tassteattm superiore a 0,5 grammi per litro (g/l),
non puo' conseguire la patente di guida di catagdprima del compimento del ventunesimo
anno di eta'».ll conducente di eta' inferiore dotlio anni, per il quale sia stato accertatounnelo
corrispondente ad un tasso alcolemico superior® grammi per litro (g/l), non puo’ conseguire
la patente di guida di categoria B prima del congnto del ventunesimo anno di eta'».

3. All'articolo 187 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alcomma 1, le parole da: «da tre mesi» fifzofimle del comma sono sostituite dalle seguenti:
«da sei mesi ad un anno. All'accertamento del reatgegue in ogni caso la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione datlarfie di guida da uno a due anni. Se il veicolo
appartiene a persona estranea al reato, la duedtasdspensione della patente e' raddoppiata.
Per i conducenti di cui al comma 1 dell'articol®48s, le sanzioni di cui al primo e al secondo
periodo del presente comma sono aumentate dazmadka meta'. Si applicano le disposizioni
del comma 4 dell'articolo 186-bis. La patente dilgie’ sempre revocata, ai sensi del capo Il
sezione ll, del titolo VI, quando il reato e' consse da uno dei conducenti di cui alla lettera dl) de
citato comma 1 dell'articolo 186-bis, ovvero in@asrecidiva nel triennio. Con la sentenza di
condanna ovvero di applicazione della pena a staidelle parti, anche se e' stata applicata la
sospensione condizionale della pena, e' sempredsja confisca del veicolo con il quale e’ stato
commesso il reato, salvo che il veicolo stesso gppga a persona estranea al reato. Aifini del
sequestro si applicano le disposizioni di cui dltalo 224-ter»;,

b) al comma 1-bis, le parole da: «e si applicaimm»alla fine del comma sono sostituite dalle
seguenti: «e, fatto salvo quanto previsto dal sette dall'ottavo periodo del comma 1, la patente
di guida e' sempre revocata ai sensi del capoziyrse H, del titolo VI. E' fatta salva in ogni caso
I'applicazione dell'articolo 222x»;

c) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comnfarRBiscono esito positivo ovwwero quando si ha
altrimenti ragionevole motivo di ritenere che ihctucente del veicolo si trovi sotto I'effetto
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conseguente all'uso di sostanze stupefacenti otpspe, i conducenti, nel rispetto della
riservatezza personale e senza pregiudizio pegdiita’ fisica, possono essere sottoposti ad
accertamenti clinico-tossicologici e strumentalreno analitici su campioni di mucosa del cavo
orale prelevati a cura di personale sanitario iausildelle forze di polizia. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dincerto con i Ministri dell'interno, della giustze
della salute, sentiti la Presidenza del Consigliondginistri — Dipartimento per le politiche
antidroga e il Consiglio superiore di sanita’', dathare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono stallé modalita’, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, di effettuazioregli accertamenti di cui al periodo precedente e le
caratteristiche degli strumenti da impiegare nagtertamenti medesimi. Ove necessario a
garantire la neutralita’ finanziaria di cui al pedente periodo, il medesimo decreto puo’
prevedere che gli accertamenti di cui al preseatensa siano effettuati, anziche' su campioni di
mucosa del cavo orale, su campioni di fluido deboarale»,

d) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

«3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora s@npossibile effettuare il prelievo a cura del
personale sanitario ausiliario delle forze di pal@vvero qualora il conducente rifiuti di sottopior
a tale prelievo, gli agenti di polizia stradalecdi all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti salvi glteriori
obblighi previsti dalla legge, accompagnano il ascehte presso strutture sanitarie fisse o mobili
afferenti ai suddetti organi di polizia stradale/@no presso le strutture sanitarie pubbliche o
presso quelle accreditate o comunque a tali finigarate, per il prelievo di campioni di liquidi
biologici ai fini dell'effettuazione degli esamicessari ad accertare la presenza di sostanze
stupefacenti o psicotrope. Le medesime disposisiaapplicano in caso diincidenti,
compatibilmente con le attivita' di rlevamentoiesaccorso»;

e) al comma 5, il secondo periodo e' soppresso;

f) al comma 6, dopo le parole: «sulla base» sngerite le seguenti: «dell'esito degli
accertamenti analitici di cui al comma 2-bis, owser

g) al comma 8, le parole: «di cui ai commi 2, 8»0s0n0 sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi
2, 2-bis, 3 0 4»;

h) dopo il comma 8 e' aggiunto il seguente:

«8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal commais-del presente articolo, la pena detentiva e
pecuniaria puo' essere sostituita, anche coniedepenale di condanna, se non vi €'
opposizione da parte dell'imputato, con quelldaladro di pubblica utilita’ di cui all'articolo 54

del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 2749sd0 le modalita’ ivi previste e consistente nella
prestazione di un'attivita' non retribuita a favdedla collettivita' da svolgere, in via prioritayi

nel campo della sicurezza e dell'educazione stegoi@sso lo Stato, le regioni, le province, i
comuni 0 presso enti o organizzazioni di assisteozéle e di volontariato, nonche' nella
partecipazione ad un programma terapeutico e sabdiativo del soggetto tossicodipendente
come definito ai sensi degli articoli 121 e 122 taito unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Con il decredngbe o con la sentenza il giudice incarica
I'ufficio locale di esecuzione penale ovvero gljami di cui all'articolo 59 del decreto legislatno
274 del 2000 di verificare I'effettivo svolgimendel lavoro di pubblica utilita'. In deroga a quanto
previsto dall'articolo 54 del decreto legislativd2@4 del 2000, il lavoro di pubblica utilita’ haau
durata corrispondente a quella della sanzione digteinrogata e della conversione della pena
pecuniaria ragguagliando 250 euro ad un giornawtiro di pubblica utilita'. In caso di
svolgimento positivo del lavoro di pubblica utilitd giudice fissa una nuova udienza e dichiara
estinto il reato, dispone la riduzione alla metlladsanzione della sospensione della patente e
revoca la confisca del veicolo sequestrato. Lasitaog e' ricorribile in cassazione. Il ricorso non
sospendel'esecuzione a meno che il giudice chenlesso la decisione disponga diversamente. In
caso di violazione degli obblighi connessi allolgiroento del lavoro di pubblica utilita', il giudic
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che procede o il giudice dell'esecuzione, a rit¢hieel pubblico ministero o di ufficio, con le
formalita’ di cui all'articolo 666 del codice diqmedura penale, tenuto conto dei motivi, della
entita' e delle circostanze della violazione, dispta revoca della pena sostitutiva con ripristino
guella sostituita e della sanzione mministratighadsospensione della patente e della confisca. lI
lavoro di pubblica utilita' puo' sostituire la pep@r non piu’ di una voltax.

4. Le disposizioni degli articoli 186, 186-bis erldel decreto legislativo n. 285 del 1992,
rispettivamente modificate e introdotte dal pregeanticolo, entrano in vigore il giorno
successivo a quello della pubblicazione della preséegge nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 34.
(Modifica all'articolo 191 del decreto legislatimo285 del 1992,
in materia di attraversamenti pedonali)

1. All'articolo 191 del decreto legislativo n. 288l 1992, il comma 1 e’ sostituito dal seguente:
«1. Quando il traffico non e' regolato da agerdacsemafori, i conducenti devono fermarsi
guando i pedoni transitano sugli attraversamerdopali. Devono altresi' dare la precedenza,
rallentando e all'occorrenza fermandosi, ai pedbaisi accingono ad attraversare sui medesimi
attraversamenti pedonali. Lo stesso obbligo suesgist i conducenti che svoltano per inoltrarsi in
un'altra strada al cui ingresso si trova un attrsaento pedonale, quando ai pedoni non sia
vietato il passaggio. Resta fermo il divieto ppedoni di cui all'articolo 190, comma 4».

Art. 35.
(Modifiche all'articolo 200 del decreto legislatimno285 del 1992,
in materia di contestazione e verbalizzazione d&dlazioni)

1. All'articolo 200 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alcomma 1, le parole: «a violazione, quanduossibile, deve essere» sono sostituite dalle
seguenti: «Fuori dei casi di cui all'articolo 26bmma 1-bis, la violazione, quando e' possibile,
deve esserex;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Dell'avvenuta contestazione deve essere megatbale contenente anche le dichiarazioni
che gliinteressati chiedono vi siano inseritgelbale, che puo' essere redatto anche con lausili
di sistemi informatici, contiene la sommaria degorie del fatto accertato, gli elementi essenziali
per l'identificazione del trasgressore e la targlasdicolo con cui e' stata commessa la violazione.
Nel regolamento sono determinati i contenuti debake».

Art. 36.
(Modifiche all'articolo 201 del decreto legislatimno285 del 1992,
in materia di notificazione delle violazioni)

1. All'articolo 201 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alcomma 1, le parole: «entro centocinquardeg: sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle
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seguenti: «entro novanta giorni»;

b) al comma 1, dopo il quarto periodo e’ insefiseguente: «Quando la violazione sia stata
contestata immediatamente al trasgressore, il ledeve essere notificato ad uno dei soggetti
individuati ai sensi dell'articolo 196 entro cegiorni dall'accertamento della violazione»;

c) al comma 1-bis, la lettera g) e' sostituitdads¢guente:

«Q) rilevazione degli accessi di veicoli non awdzati ai centri storici, alle zone a traffico lirato,
alle aree pedonali, o della circolazione sulle iecessulle strade riservate attraverso i dispositiv
previsti dall'articolo 17, comma 133-bis, dellagedl5 maggio 1997, n. 127»;

d) al comma 1-bis, dopo la lettera g) e' insdatseguente:

«g-bis) accertamento delle violazioni di cui agticoli 141, 143, commi 11 e 12, 146, 170, 171,
213 e 214, per mezzo di appositi dispositivi o appehiature di rilevamento»,

e) al comma 1-ter, l'ultimo periodo e' sostituit seguenti: «Nei casi previsti alle lettere pg f
g) del comma 1-bis non e' necessaria la presergieodgani di polizia stradale qualora
'accertamento avwvenga mediante rilievo con digposiapparecchiature che sono stati
omologati ovvero approvati per il funzionamentaerindo completamente automatico. Tali
strumenti devono essere gestiti direttamente daggini di polizia stradale di cui all'articolo 12,
comma 1»;

f) dopo il comma 1-ter e' inserito il seguente:

«1l-quater. In occasione della rilevazione delbdawzioni di cui al comma 1-bis, lettera g-bis), non
e' necessaria la presenza degli organi di polizgalale qualora I'accertamento avvenga mediante
dispositivi 0 apparecchiature che sono stati onatiogvvero approvati per il funzionamento in
modo completamente automatico. Tali strumenti devessere gestiti direttamente dagli organi
di polizia stradale di cui all'articolo 12, commgelfuori dei centri abitati possono essere iratiall
ed utilizzati solo sui tratti di strada individuati prefetti, secondo le direttive fornite dal
Ministero dell'interno, sentito il Ministero dellefrastrutture e dei trasporti. | tratti di stradiecui
al periodo precedente sono individuati tenendo@a® tasso di incidentalita’ e delle condizioni
strutturali, plano-altimetriche e di traffico».

2. Le disposizioni dell'articolo 201 del decretgiséativo n. 285 del 1992, come da ultimo
modificato dal comma 1, lettere a) e b), del présemticolo, si applicano alle violazioni
commesse dopo la data di entrata in vigore deiaqute legge.

Art. 37.
(Modifiche agli articoli 202 e 207 del decreto Egtivo n. 285 del
1992, in materia di pagamento in misura ridotta gadzioni per i
veicoliimmatricolati all'estero o muniti di tar@#)

1. All'articolo 202 del decreto legislativo n. 288l 1992, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
«2-bis. In deroga a quanto previsto dal commaiango la violazione degli articoli 142, commi 9
e 9-bis, 148, 167, in tutte le ipotesi di eccedaaacarico superiore al 10 per cento della massa
complessiva a pieno carico, 174, commi 5, 6 eI77& commi 5, 6 e 7, e commessa da un
conducente titolare di patente di guida di categGriC+E, D o D+E nell'esercizio dell'attivita' di
autotrasporto di persone o cose, il conducentengi@sso ad effettuare immediatamente, nelle
mani dell'agente accertatore, il pagamento in raisigiotta di cui al comma 1. L'agente trasmette
al proprio comando o ufficio il verbale e la somnisgossa e ne rilascia ricevuta al
trasgressore,facendo menzione del pagamento glia del verbale che consegna al
trasgressore medesimo.
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2-ter. Qualora il trasgressore non si avvalgaadaltolta’ di cui al comma 2-bis, €' tenuto a viexsa
all'agente accertatore, a titolo di cauzione, wrarea pari alla meta' del massimo della sanzione
pecuniaria prevista per la violazione. Del versatoatella cauzione e' fatta menzione nel verbale
di contestazione della violazione. La cauzioneeeSata al comando o ufficio da cui I'agente
accertatore dipende.

2-quater. In mancanza del versamento della caeziooui al comma 2-ter, e’ disposto il fermo
amministrativo del veicolo fino a quando non setstadempiuto il predetto onere e, comunque,
per un periodo non superiore a sessanta giokgidblo sottoposto a fermo amministrativo e’
affidato in custodia, a spese del responsabila g&llazione, ad uno dei soggetti individuati ai
sensi del comma 1 dell'articolo 214-bis».

2. All'articolo 207 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3 e’ aggiunto, in fine, il seguentaqu®: «ll veicolo sottoposto a fermo
amministrativo e' affidato in custodia, a speserdgponsabile della violazione, ad uno dei
soggetti individuati ai sensi del comma 1 dell@oto 214-bis»;

b) il comma 4-bis e' abrogato.

Art. 38.
(Introduzione dell'articolo 202-bis del decretoistativo n. 285
del 1992, in materia di rateazione delle sanziecuniarie)

1. Dopo l'articolo 202 del decreto legislativo 8521el 1992 e' inserito il seguente:

«Art. 202-bis. — (Rateazione delle sanzioni peara). — 1. | soggetti tenuti al pagamento di una
sanzione amministrativa pecuniaria per una o [pilazioni accertate contestualmente con uno
stesso verbale, diimporto superiore a 200 eur@yehsino in condizioni economiche disagiate,
possono richiedere la ripartizione del pagamentatie mensili.

2. Puo’ avvalersi della facolta' di cui al commehile' titolare di un reddito imponibile ai fini
dellimposta sul reddito delle persone fisicheyltemte dall'ultima dichiarazione, non superiore a
euro 10.628,16. Aifini di cui al presente commalimteressato convive con il coniuge o con altri
familiari, il reddito e' costituito dalla somma dedditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni
componente della famiglia, compreso listantéjnaiii di reddito di cui al periodo precedente
sono elevati di euro 1.032,91 per ognuno dei famiionviventi.

3. Larichiesta di cui al comma 1 e' presentafaelietto, nel caso in cui la violazione sia stata
accertata da funzionatri, ufficiali e agenti di abprimo periodo del comma 1 dell'articolo 208. E'
presentata al presidente della giunta regionaj@esidente della giunta provinciale o al sindaco,
nel caso in cui la violazione sia stata accertatéudzionari, ufficiali e agenti, rispettivamente,
delle regioni, delle province o dei comuni.

4. Sulla base delle condizioni economiche deleitbnte e dell'entita’ della somma da pagare,
l'autorita’ di cui al comma 3 dispone la ripartiodel pagamento fino ad un massimo di dodici
rate se l'importo dovuto non supera euro 2.000,did un massimo di ventiquattro rate se
l'importo dovuto non supera euro 5.000, fino adnassimo di sessanta rate se lI'importo dovuto
supera euro 5.000. Limporto di ciascuna rata nayi pssere inferiore a euro 100. Sulle somme il
cui pagamento e' stato rateizzato si applicanotgiressi al tasso previsto dall'articolo 21, primo
comma, del decreto del Presidente della Repub®Plicsettembre 1973, n. 602, e successive
modificazioni.

5. Listanza di cui al comma 1 deve essere prasam@ntro trenta giorni dalla data di
contestazione o di notificazione della violaziomepresentazione dell'istanza implica la rinuncia
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ad avvalersi della facolta’ di ricorso al prefedi@ui all'articolo 203 e di ricorso al giudicepmhce

di cui all'articolo 204-bis. L'istanza e' comungakall'autorita’ ricevente all'ufficio o comando da
cui dipende l'organo accertatore. Entro novantegalla presentazione dell'istanza I'autorita’ di
cui al comma 3 del presente articolo adotta il peamento di accoglimento o di rigetto. Decorso
il termine di cui al periodo precedente, l'istaszimtende respinta.

6. La notificazione all'interessato dell'accoglimt@dellistanza, con la determinazione delle
modalita’ e dei tempi della rateazione, ovveropdeVwvedimento di rigetto e' effettuata con le
modalita’ di cui all'articolo 201. Con le modalithcui al periodo precedente e’ notificata la
comunicazione della decorrenza del termine diloguarto periodo del comma 5 del presente
articolo e degli effetti che ne derivano ai ser®irdedesimo comma. L'accoglimento delliistanza,
il rigetto o la decorrenza del termine di cui &td quarto periodo del comma 5 sono comunicati
al comando o ufficio da cui dipende I'organo acztente.

7. In caso di accoglimento delliistanza, il comandufficio da cui dipende I'organo accertatore
provvede alla verifica del pagamento di ciascuna.ia caso di mancato pagamento della prima
rata o, successivamente, di due rate, il debitecade automaticamente dal beneficio della
rateazione. Si applicano le disposizioni del con@iell'articolo 203.

8. In caso dirigetto delliistanza, il pagamen¢tiadsanzione amministrativa pecuniaria deve
avvenire entro trenta giorni dalla notificaziond ativo provvedimento ovvero dalla
notificazione di cui al secondo periodo del comma 6

9. Con decreto del Ministro dell'interno, di cortoecon i Ministri dell'economia e delle finanze,
del lavoro e delle politiche sociali e delle infiragture e dei trasporti, sono disciplinate le
modalita’ di attuazione del presente articolo.

10. Con decreto del Ministro dell'economia e ditianze, di concerto con i Ministri dell'interno,
del lavoro e delle politiche sociali e delle infiragture e dei trasporti, sono aggiornati ogni due
anni gliimporti di cui ai commi 1, 2 e 4 in misypari all'intera variazione, accertata dall'lSTAT,
dellindice dei prezzi al consumo per le famigi®plerai e impiegati verificatasi nei due anni
precedenti. Il decreto di cui al presente commadettato entro il 1° dicembre di ogni biennio e
gliimporti aggiornati si applicano dal 1° genndigl'anno successivo.

Art. 39.
(Modifiche agli articoli 204-bis e 205 del decrdegislativo n. 285
del 1992, in materia di ricorso al giudice di pacéi opposizione)

1. All'articolo 204-bis del decreto legislativo285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 3 e’ sostituito dai seguenti:

«3. ll'ricorso e il decreto con cui il giudicedssl'udienza di comparizione sono notificati, aacur
della cancelleria, all'opponente o, nel caso sitoandicato, al suo procuratore, e ai soggettudi
al comma 4-bis, anche a mezzo di fax o per viartakica all'indirizzo elettronico comunicato ai
sensi dell'articolo 7 del regolamento di cui alr@¢c del Presidente della Repubblica 13 febbraio
2001, n. 123.

3-bis. Tra il giorno della notificazione e I'udendi comparizione devono intercorrere termini
liberi non maggiori di trentagiorni, se il luogolidenotificazione si trova in Italia, o di sessanta
giorni, se si trova all'estero. Se il ricorso cent istanza di sospensione del provwedimento
impugnato, l'udienza di comparizione deve essesafa dal giudice entro venti giorni dal
deposito dello stesso.

3-ter. L'opposizione non sospende |'esecuzionprdelvedimento, salvo che il giudice,
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concorrendo gravi e documentati motivi, dispongeidiamente nella prima udienza di
comparizione, sentite l'autorita’ che ha adottgpoovvedimento e la parte ricorrente, con
ordinanza motivata e impugnabile con ricorso ibunale»;,

b) dopo il comma 4 €' inserito il seguente:

«4-bis. La legittimazione passiva nel giudizi@di al presente articolo spetta al prefetto, quando
le violazioni opposte sono state accertate da funaai, ufficiali e agenti dello Stato, nonche' da
funzionari e agenti delle Ferrovie dello StatoJel&drrovie e tranvie in concessione e dellANAS;
spetta a regioni, province e comuni, quando leaziohi sono state accertate da funzionari,
ufficiali e agenti, rispettivamente, delle regiotelle province e dei comuni o, comunque, quando
i relativi proventi sono ad essi devoluti ai seddi‘articolo 208. Il prefetto puo' essere
rappresentato in giudizio da funzionari della ptefea-ufficio territoriale del Governo»;,

c) ilcomma 5 e’ sostituito dal seguente:

«5. In caso di rigetto del ricorso, il giudicepdice determina l'importo della sanzione e impone il
pagamento della somma con sentenza immediatamsaggiibile. Il pagamento della somma
deve avvenire entro i trenta giorni successiviradisificazione della sentenza e deve essere
effettuato a vantaggio dellamministrazione cuiapigne I'organo accertatore, con le modalita’
di pagamento da questa determinate»;

d) al comma 6, le parole: «che superino l'impai#tha cauzione prestata all'atto del deposito del
ricorso» sono soppresse;

e) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«9-bis. La sentenza con cui e' accolto o rigetilatoorso e' trasmessa, entro trenta giorni dal
deposito, a cura della cancelleria del giudic&jftio o comando da cui dipende I'organo
accertatore».

2. llcomma 3 dell'articolo 205 del decreto legisian. 285 del 1992 e' abrogato.

Art. 40.
(Modifiche all'articolo 208 del decreto legislatimo285 del 1992,
in materia di destinazione dei proventi delle samzamministrative
pecuniarie)

1. All'articolo 208 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: ekedinanze» sono inserite le seguenti: «,
dellinterno»;

b) dopo il comma 3 €' inserito il seguente:

«3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei $q@orti, il Ministro dell'interno e il Ministro
dellistruzione, dell'universita’ e della ricercagmettono annualmente al Parlamento, entro il 31
marzo, una relazione sull'utilizzo delle quote pr@venti di cui al comma 2 effettuato nell'anno
precedentex;

c) icommi 4, 4-bis e 5 sono sostituiti dai seguen

«4. Una quota pari al 50 per cento dei provergitgmti agli enti di cui al secondo periodo del
comma 1 e' destinata:

a) in misura non inferiore a un quarto della quatanterventi di sostituzione, di
ammodernamento, di potenziamento, dimessa a nohmanutenzione della segnaletica delle
strade di proprieta’ dell'ente;

b) in misura non inferiore a un quarto della qualgotenziamento delle attivita' di controlloie d
accertamento delle violazioni in materia di cireddae stradale, anche attraverso I'acquisto di
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automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e deizei polizia provinciale e di polizia municipale

di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 deitalo 12;

c) ad altre finalita' connesse al miglioramentéadgcurezza stradale, relative alla manutenzione
delle strade di proprieta’ dell'ente, all'instatdae, all ammodernamento, al potenziamento, alla
messa a norma e alla manutenzione delle barriaelia sistemazione del manto stradale delle
medesime strade, alla redazione dei piani di ¢aréitolo 36, a interventi per la sicurezza stiada
a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anzjamsabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimentoad
parte degli organi di polizia locale, nelle scudi®gni ordine e grado, di corsi didattici finakdk
all'educazione stradale, a misure di assistenzpreddenza per il personale di cui alle lettere d
bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle mésdrcui al comma 5-bis del presente articolo e a
interventi a favore della mobilita’ ciclistica.

5. Gli enti di cui al secondo periodo del comm@eierminano annualmente, con delibera della
giunta, le quote da destinare alle finalita' di@womma 4. Resta facolta' dell'ente destinare in
tutto o in parte la restante quota del 50 per ceeigroventi alle finalita' di cui al citato comma
4,

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettejael comma 4 puo' anche essere destinata ad
assunzioni stagionali a progetto nelle forme ditcatti a tempo determinato e a forme flessibili di
lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di pazmento dei servizi di controllo finalizzati alla
sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, noaghegetti di potenziamento dei servizi notturni
e di prevenzione delle violazioni di cui agli adlic186, 186-bis e 187 e all'acquisto di automezzi,
mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi diz@oprovinciale e di polizia municipale di cuiall
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolod€stinati al potenziamento dei servizi di controllo
finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicuredzadale».

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 2adtdiblo 208 del decreto legislativo n. 285 del
1992, i proventi spettanti allo Stato di cui al cum1 del citato articolo 208, ulteriori rispettteal
esigenze di complessiva compensazione finanziatiaquilibrio di bilancio, sono individuati a
consuntivo, annualmente, con decreto del Ministlslbeconomia e delle finanze. Con successivo
decreto del Ministero delle infrastrutture e dasporti, di concerto con i Ministeri dell'interno,
dellistruzione, dell'universita' e della ricercdal'economia e delle finanze, tenuto conto delle
esigenze di finanza pubblica, una quota parte dstiese accertate ai sensi del periodo
precedente e' destinata alle seguenti finalita":

a) al Ministero delle infrastrutture e dei trasgparella misura del 25 per cento del totale annuo,
per la realizzazione degli interventi previsti pgpgrammi annuali di attuazione del Piano
nazionale della sicurezza stradale; una quotamfenore a un quarto delle risorse di cui alla
presente lettera e' destinata a interventi spauoifente finalizzati alla sostituzione,
all'ammodernamento, al potenziamento, alla messaraa e alla manutenzione della segnaletica
stradale; un'ulteriore quota non inferiore a unrtpudelle risorse di cui alla presente lettera €'
destinata, ad esclusione delle strade e delle aatbs affidate in concessione, a interventi di
installazione, di potenziamento, di messa a normianeanutenzione delle barriere, nonche’' di
sistemazione del manto stradale;

b) al Ministero dell'interno, nella misura del A€r cento del totale annuo, per lI'acquisto di
automezzi, mezzi e attrezzature delle forze def@gldi cui all'articolo 12, comma 1, lettere g), b
c), d) e f-bis), del decreto legislativo n. 285 #1892 destinati al potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza della circalaze stradale e ripartiti annualmente con decreto
del Ministro dell'interno, proporzionalmente all'arontare complessivo delle sanzioni relative a
violazioni accertate da ciascuna delle medesinmgefdr polizia;
c¢) al Ministero dell'interno, nella misura del &gento del totale annuo, per le spese relative
all'effettuazione degli accertamenti di cui agti@oli 186, 186-bis e 187 del decreto legislativo n
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285 del 1992, comprese le spese sostenute da sqogatlici su richiesta degli organi di polizia;
d) al Ministero dell'istruzione, dell'universi@della ricerca, nella misura del 5 per cento del
totale annuo, per la predisposizione dei prograotbiigatori di cui all'articolo 230, comma 1, del
decreto legislativo n. 285 del 1992;

e) al Ministero dell'interno, nella misura delé&rgento del totale annuo, per garantire la piena
funzionalita' degli organi di polizia stradaley&pressione dei comportamenti di infrazione alla
guida ed il controllo sull'efficienza dei veicoli.

3. Le entrate di cui al comma 2 affluiscono ad ppsita contabilita’ speciale per essere destinate
alle finalita' indicate dal citato comma 2.

4. La destinazione dei proventi delle sanzioni anistriative pecuniarie di cui al presente articolo
e' determinata dalle amministrazioni a consuntttrjbuendo carattere di priorita’ ai programmi
di spesa gia' avviati o pianificati.

Art. 41.
(Introduzione dell'articolo 214-ter del decretoisétivo n. 285
del 1992, in materia di destinazione dei veicafifcszati)

1. Dopo l'articolo 214-bis del decreto legislativd285 del 1992 e' inserito il seguente:

«Art. 214-ter. — (Destinazione dei veicoli condéiig. — 1. | veicoli acquisiti dallo Stato a seguiti
provvedimento definitivo di confisca adottato ansiedegli articoli 186, commi 2, lettera c), 2-bis
7, 186-bis, comma 6, e 187, commi 1 e 1-bis, s@se@nati agli organi di polizia che ne facciano
richiesta, prioritariamente per attivita' finaliteaa garantire la sicurezza della circolazione
stradale, ovvero ad altri organi dello Stato o lad enti pubblici non economici che ne facciano
richiesta per finalita' di giustizia, di protezioaigile o di tutela ambientale. Qualora gli organi

enti di cui al periodo precedente non presenticluesta di assegnazione, i beni sono postiin
vendita. Se la procedura di vendita e' antieconantion provvedimento del dirigente del
competente ufficio del Ministero dell'economia dl@lénanze e' disposta la cessione gratuita o la
distruzione del bene. Il provwedimento e' comumctpubblico registro automobilistico per
l'aggiornamento delle iscrizioni. Si applicano ispssizioni del comma ibis dell' articolo 214-bis.
2. Si applicano, in quanto compatibili, I'artic@eaundecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive modificazioni, e I'articolo 301-bis tdsdto unico delle disposizioni legislative in mader
doganale, di cui al decreto del Presidente delfuRblica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive
modificazioni, concernenti la gestione, la vendita distruzione dei beni mobili registrati».

Art. 42.

(Modifiche all'articolo 218 e introduzione dell'®mdlo 218-bis del
decreto legislativo n. 285 del 1992, in materiaatizione
accessoria della sospensione della patente e litappne della

sospensione della patente per i neo-patentati)

1. All'articolo 218 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) ilcomma 2 e' sostituito dal seguente:
«2.L'organo che ha ritirato la patente di guadavVia, unitamente a copia del verbale, entro
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cinque giorni dal ritiro, alla prefettura del luogella commessa violazione. Entro il termine di cui
al primo periodo, il conducente a cui e' stata esafa patente, solo nel caso in cui dalla
commessa violazione non sia derivato un incidgmie; presentare istanza al prefetto intesa ad
ottenere un permesso di guida, per determinate fasrie, e comunque di non oltre tre ore al
giorno, adeguatamente motivato e documentato gemiadi lavoro, qualora risulti impossibile o
estremamente gravoso raggiungere il posto di laworomezzi pubblici o comunque non propri,
owvero per il ricorrere di una situazione che alelato diritto alle agevolazioni di cui all'artico
33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Il prefeti@ quindici giorni successivi, emana l'ordinanza
di sospensione, indicando il periodo al quale ®rde la sospensione stessa. Tale periodo, nei
limiti minimo e massimo fissati da ogni singola ma, e' determinato in relazione all'entita’ del
danno apportato, alla gravita' della violazione nmessa, nonche' al pericolo che l'ulteriore
circolazione potrebbe cagionare. Tali due ultireneénti, unitamente alle motivazioni dell'istanza
di cui al secondo periodo ed alla relativa docuraeiohe, sono altresi' valutati dal prefetto per
decidere della predetta istanza. Qualora questcsialta, il periodo di sospensione e' aumentato
di un numero di giorni pari al doppio delle comgles ore per le quali e' stata autorizzata la
guida, arrotondato per eccesso. L'ordinanza, ckatealmente recal'autorizzazione alla guida,
determinando espressamente fasce orarie e numgi@mi e' notificata immediatamente
allinteressato, che deve esibirla ai fini delladgunelle situazioni autorizzate. L'ordinanza e’
altresi' comunicata, per ifini di cui all'articdk26, comma 11, all'anagrafe degli abilitati allzdg.

Il periodo di durata fissato decorre dal giornoritéb. Qualora I'ordinanza di sospensione non sia
emanata nel termine di quindici giorni, il titoladella patente puo’ ottenerne la restituzione da
parte della prefettura. Il permesso di guida irnt@onsa di sospensione della patente puo' essere
concesso una sola volta»;

b) al comma 3, le parole: «dalle iscrizioni splitente» sono sostituite dalle seguenti:
«dall'interrogazione dell'anagrafe nazionale dagjlitati alla guida»;

c) al comma 4, le parole: «iene comunicata alpetrante ufficio del Dipartimento per i trasporti
terrestri, che la iscrive nei propri registri» s@ustituite dalle seguenti: «e' comunicata
all'anagrafe nazionale dedgli abilitati alla guidax;

d) al comma 6, dopo le parole: «circola abusiva@eisono inserite le seguenti: «, anche
avwvalendosi del permesso di guida di cui al comnmaviblazione dei limiti previsti dall'ordinanza
del prefetto con cui il permesso e' stato concesso,

2. Dopo l'articolo 218 del decreto legislativo B52del 1992 e’ inserito il seguente:

«Art. 218-bis. — (Applicazione della sospensioeéadpatente per i neo-patentati). — 1. Salvo che
sia diversamente disposto dalle norme del titoloeV primi tre anni dalla data di conseguimento
della patente di categoria B, quando e' commesaaiotazione per la quale e' prevista
I'applicazione della sanzione amministrativa acoceadella sospensione della patente, di cui
all'articolo 218, la durata della sospensione ei@ntata di un terzo alla prima violazione ed e’
raddoppiata per le violazioni successive.

2. Qualora, nei primi tre anni dalla data di cansmento della patente di categoria B, il titolare
abbia commesso una violazione per la quale e'sieelVapplicazione della sanzione
amministrativa accessoria della sospensione datlarjie per un periodo superiore a tre mesi, le
disposizioni del comma 1 si applicano per i primgeie anni dalla data di conseguimento della
patente.

3. Le disposizioni di cui aicommi 1 e 2 si appho anche al conducente titolare di patente di
categoria A, qualora non abbia gia' conseguito at&lpatente di categoria B. Se la patente di
categoria B e' conseguita successivamente alidldstla patente di categoria A, le disposizioni di
cui ai citaticommi 1 e 2 si applicano dalla dataahseguimento della patente di categoria B».
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Art. 43.
(Modifiche agli articoli 219, 219-bis e 222,mod#idell'articolo
223 e abrogazione dell'articolo 130-bis del dectegislativo n.
285 del 1992, in materia di revoca e ritiro delldgnte di guida)

1. All'articolo 219 del decreto legislativo n. 288l 1992 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3-bis, le parole: «dopo che sia tr@scalmeno un anno» sono sostituite dalle
seguenti: «dopo che siano trascorsi almeno due>athe' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Fino alla data di entrata in vigore della disaglapplicativa delle disposizioni della direttiva
2006/ 126/CE del Parlamento europeo e del Consaib20 dicembre 2006, i soggetti ai quali e
stata revocata la patente non possono consegoesiflcato diidoneita' per la guida di
ciclomotori ne' possono condurre tali veicoli»;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«3-ter. Quando la revoca della patente di guidhsposta a seguito delle violazioni di cui agli
articoli 186, 186-bis e 187, non e' possibile cgus® una nuova patente di guida prima di tre
anni a decorrere dalla data di accertamento debrea

3-quater. La revoca della patente di guida addei@onducenti di cui all'articolo 186-bis, comma
1, lettere b), c) e d), che consegue all'accertaméiruno dei reati di cui agli articoli 186, comma
2, lettere b) e c), e 187, costituisce giusta caubeenziamento ai sensi dell'articolo 2119 del
codice civile».

2. All'articolo 219-bis del decreto legislativo285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) ilcomma 1 e’ sostituito dal seguente:

«1. Nell'ipotesi in cui, ai sensi del presenteicede’ disposta la sanzione amministrativa
accessoria del ritiro, della sospensione o dellaga della patente di guida e la violazione da cui
discende e' commessa da un conducente di cicloedesanzioni amministrative si applicano al
certificato di idoneita’ alla guida posseduto aiselell'articolo 116, commi 1-bis e Iter, ovvero
alla patente posseduta ai sensi dell'articolo éd®yma 1-quinquies, secondo le procedure degli
articoli 216, 218, 219 e 223. In caso di circolagaurante il periodo di applicazione delle sanizion
accessorie si applicano le sanzioni amministrativeii agli articoli 216, 218 e 219. Si applicano
altresi' le disposizioni dell' articolo 126-bis»;

b) ilcomma 2 e' abrogato.

3. Alcomma 2 dell'articolo 222 del decreto ledistan. 285 del 1992, le parole: «di cui al terzo
periodo» sono sostituite dalle seguenti: «di csealondo o al terzo periodo».

4. L'articolo 223 del decreto legislativo n. 28% @92 e’ sostituito dal seguente:

«Art. 223. — (Ritiro della patente di guida in seiguenza di ipotesi di reato). 1. Nelle ipotesi di
reato per le quali e’ prevista la sanzione ammmaista accessoria della sospensione o della
revoca della patente di guida, I'agente o l'orgactertatore della violazione ritira
immediatamente la patente e la trasmette, unitaenamapporto, entro dieci giorni, tramite il
proprio comando o ufficio, alla prefettura-uffiderritoriale del Governo del luogo della
commessa violazione. Il prefetto, ricevuti gli atispone la sospensione provvisoria della validita
della patente di guida, fino ad un massimo di dud.d provvedimento, per i fini di cui all'artitm
226, comma 11, e' comunicato all'anagrafe nazictedg abilitati alla guida.

2. Le disposizioni del comma 1 del presente ddisbapplicano anche nelle ipotesi di reato di cui
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all'articolo 222, commi 2 e 3. La trasmissione aelatente di guida, unitamente a copia del
rapporto e del verbale di contestazione, e' efidtwall’agente o dall'organo che ha proceduto al
rilevamento del sinistro. Il prefetto, ricevuti gliti, dispone, ove sussistano fondati elementi di
un'evidente responsabilita’, la sospensione pronsigiella validita' della patente di guida fino ad
un massimo di tre anni.

3. Il cancelliere del giudice che ha pronunciatséntenza o il decreto divenuti irrevocabili aise
dell'articolo 648 del codice di procedura penatd,tarmine di quindici giorni, ne trasmette copia
autentica al prefetto indicato nei commi 1 e 2ptelsente articolo.

4. Awerso il provwvedimento di sospensione defitemte, di cui ai commi 1l e 2 del presente
articolo, e' ammessa opposizione, ai sensi detiaot205».

5. L'articolo 130-bis del decreto legislativo n5281 1992 e' abrogato.

6. Le disposizioni degli articoli 219 e 219-bis dekreto legislativo n. 285 del 1992, modificate,
rispettivamente, dalla lettera a) del comma 1 eedadma 2 del presente articolo, entrano in
vigore il giorno successivo a quello della publdioae della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

Art. 44.
(Introduzione dell'articolo 224-ter del decretoiségivo n. 285
del 1992, in materia di applicazione delle sanzamministrative
accessorie della confisca e del fermo e di spesimanateria di
confisca dei ciclomotori e dei motocicli con cunsostate commesse
violazioni amministrative)

1. Alla sezione Il del capo Il del titolo VI del creeto legislativo n. 285 del 1992, dopo l'articBR-
bis e’ aggiunto il seguente:

«Art. 224-ter. — (Procedimento di applicaziondesaénzioni amministrative accessorie della
confisca amministrativa e del fermo amministrativaonseguenza di ipotesi di reato). — 1. Nelle
ipotesi di reato per le quali e’ prevista la samziamministrativa accessoria della, confisca del
veicolo, I'agente o I'organo accertatore delleaziaine procede al sequestro ai sensi delle
disposizioni dell'articolo 213, in quanto compdiikiopia del verbale di sequestro e' trasmessa,
unitamente al rapporto, entro dieci giorni, da'ate o dall'organo accertatore, tramite il proprio
comando o ufficio, alla prefettura-ufficio territale del Governo del luogo della commessa
violazione. Il veicolo sottoposto a sequestro gdafo ai soggetti di cui all'articolo 214-bis.

2. Nei casi previsti dal comma 1 del presentealdi il cancelliere del giudice che ha pronunciato
la sentenza o il decreto divenuti irrevocabiliemnsi dell'articolo 648 del codice di procedura
penale, nel termine diquindici giorni, ne trasmetdpia autentica al prefetto affinche’ disponga la
confisca amministrativa ai sensi delle disposizaell'articolo 213 del presente codice, in
guantocompatibili.

3. Nelle ipotesi di reato per le quali e’ previstaanzione amministrativa accessoria del fermo
amministrativo del veicolo, I'agente o I'organoeatatore della violazione dispone il fermo
amministrativo prowvisorio del veicolo per trentargi, secondo la procedura di cui all'articolo
214, in quanto compatibile.

4. Quando la sentenza penale o il decreto di tmeemnto del reato e di condanna sono
irrevocabili, anche se e’ stata applicata la sasipae della pena, il cancelliere del giudice che ha
pronunciato la sentenza o il decreto, nel termirguohdici giorni, ne trasmette copia autentica
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all'organo di polizia competente affinche’ dispoifrmo amministrativo del veicolo ai sensi
delle disposizioni dell'articolo 214, in quanto quantibili.

5. Awerso il sequestro di cui al comma 1 e awdrermo amministrativo di cui al comma 3 del
presente articolo e' ammessa opposizione ai seltisirticolo 205.

6. La declaratoria di estinzione del reato pertamaell'imputato importa I'estinzione della
sanzione amministrativa accessoria. Nel caso ulizishe del reato per altra causa, il prefetto,
owvero, in caso di fermo, l'ufficio o il comando da dipende I'agente o lI'organo accertatore della
violazione, verifica la sussistenza o meno delledzooni di legge per I'applicazione della sanzione
amministrativa accessoria e procede ai sensi degioli 213 e 214, in quanto compatibili.
L'estinzione della pena successiva alla sentereeoicabile di condanna non ha effetto
sull'applicazione della sanzione amministrativaeasoria.

7. Nel caso di sentenza irrevocabile di prosacioghito, il prefetto, ovvero, nei casi di cui al coemm
3, l'ufficio o il comando da cui dipende I'agentkoogano accertatore della violazione, ricevuta la
comunicazione della cancelleria, ordina la resitiue del veicolo all'intestatario. Fino a tale
ordine, sono fatti salvi gli effetti del fermo anmstrativo provvisorio disposto ai sensi del citato
comma 3».

2. Salvo il caso di confisca definitiva, i ciclonooite i motoveicoli utilizzati per commettere una

delle violazioni amministrative di cui agli artic8l7, comma 6, 169, comma 7, 170 e 171 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 prima dellsadditentrata in vigore della legge 24 novembre
2006, n. 286, sono restituiti ai proprietari prepagamento delle spese di recupero, di trasporto e
di custodia.

3. All'attuazione delle disposizioni di cui al peede articolo 'amministrazione competente
provwede nell'ambito delle risorse umane, strumeatfamanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comungue, senza nuovi o maggiori oneari@o della finanza pubblica.

Art. 45.
(Modifica all'articolo 230 del decreto legislatimo285 del 1992,
in materia di educazione stradale)

1. Alcomma 1 dell'articolo 230 del decreto ledistan. 285 del 1992, le parole da: «i Ministri
delle infrastrutture e dei trasporti» fino a: «pepdngono» sono sostituite dalle seguenti: «il
Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e detlaerca, con proprio decreto, da emanare di
concerto con i Ministri delle infrastrutture e deasporti, dell'interno e dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentita la Coafera Stato-citta' ed autonomie locali, avvalendosi
dellAutomobile Club d'ltalia, predispone».

2. Il decreto di cui al comma 1 dell'articolo 238 decreto legislativo n. 285 del 1992, come da
ultimo modificato dal commal del presente articeloadottato entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

3. I programmi di cui al comma 1 dell'articolo 286l decreto legislativo n. 285 del 1992, come da
ultimo modificato dal comma 1 del presente articsluno svolti obbligatoriamente, nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie @msipli a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio d&tato, a decorrere dall'anno scolastico 2011-
2012.
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CAPO I1
ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE
STRADALE

Art. 46.
(Istituzione del Comitato per l'indirizzo ed il aginamento delle
attivita' connesse alla sicurezza stradale)

1. Alfine di ottimizzare le sinergie delle att®itdi sicurezza stradale, sotto ogni profilo svdlée

tutti i soggetti istituzionalmente preposti, anci®ari livelli di governo territoriale, e’ istitta,
presso il Ministero delle infrastrutture e dei pasi, il Comitato per l'indirizzo ed |l
coordinamento delle attivita' connesse alla siaaetradale, di seguito denominato «Comitato».

2. llComitato svolge azione di supporto al Minrstelelle infrastrutture e dei trasporti, in
particolare al fine di:

a) coordinare e rendere unitaria I'azione deldin coerenza con gli indirizzi in materia di
sicurezza stradale definiti dall'Unione europea,;

b) individuare, nell'ambito dei predetti indiriz&a linee di azione prioritarie di intervento par
predisposizione del Piano nazionale della sicurepzalale;

c) coordinare gliinterventi per migliorare lawgiezza stradale posti in essere dai comuni e da alt
soggetti pubbilici e privati in materia;

d) verificare le misure adottate ed i risultathseguiti, anche con riguardo agli interventi posti
essere dagli enti proprietari delle strade, comprpselle gestite direttamente dal’ANAS Spa e
dalle societa' concessionarie;

e) rendere parere al Ministero delle infrastrugtardei trasporti ai fini della predisposizionelael
relazione annuale al Parlamento sullo stato dielaezza stradale in Italia;

f) favorire e promuovere il coordinamento delleva®’' finalizzate alla raccolta dei dati relativi
allincidentalita’ stradale di cui all'articolo 8&lla presente legge;

g) favorire e promuovere il coordinamento dellévat' di raccolta e di diffusione delle
informazioni sul traffico e sulla viabilita’;

h) favorire e promuovere il coordinamento dei itigmpegnati a presidio della sicurezza della
mobilita’, per il miglioramento dell'efficienza deigterventi di emergenza e di soccorso;

I) promuovere la formazione e I'aggiornamento idgggratori del settore.

3. IComitato e' presieduto dal Ministro delleradtrutture e dei trasporti ed e' composto dai
seguenti membri:

a) un rappresentante del Dipartimento per i treigpa navigazione ed i sistemi informativi e
statistici del Ministero delle infrastrutture e dedsporti;

b) un rappresentante del Ministero dell'econondalee finanze;

¢) un rappresentante del Ministero della salute;

d) un rappresentante del Ministero dell' interno;

e) un rappresentante del Ministero dell'istruzjadedl'universita' e della ricerca;

f) un rappresentante del Ministero dello svilug@onomico;

g) tre rappresentanti delle regioni, delle progiacitonome di Trento e di Bolzano e degli enti
locali, nominati dalla Conferenza unificata di alliarticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive maodificazioni.
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4. 1 membri del Comitato di cui al comma 3, lettajeb), ¢), d), e) ed f), hanno qualifica almemno d
direttore generale o equivalente e sono nominatdastri delle rispettive amministrazioni di
appartenenza entro sessanta giorni dalla datamitann vigore della presente legge. Per la
partecipazione al Comitato non e' prevista la ggpomsione di compensi o rimborsi spese di alcun
genere.

5. Con decreto del Ministero delle infrastrutturdes trasporti, di intesa con i Ministeri
dell'economia e delle finanze, della salute, aed#liino, dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e dello sviluppo economico, da emanareodhtiermine di centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, e' appoouatregolamento organizzativo e di
funzionamento interno del Comitato.

6. Dalle disposizioni di cui al presente articommdevono derivare nuovi 0 maggiori oneri a carico
della finanza pubbilica.

Art. 47.
(Obblighi degli enti proprietari e concessionatielstrade e delle
autostrade)

1. Gli enti proprietari e concessionari delle seaddelle autostrade nelle quali si registrano piu’
elevati tassi di incidentalita' effettuano spetaificerventi di manutenzione straordinaria della
sede stradale e autostradale, delle pertinenzé adezfi, delle attrezzature e degliimpianti,
nonche' di sostituzione, di ammodernamento, dipm#éenento, di messa a norma e di
manutenzione della segnaletica e delle barrierieaoidurre i rischi relativi alla circolazionel A
finanziamento degliinterventi di cui al presentenetna si provvede nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazeovigente e, comunque, senza nuovi 0 maggiori
oneri per la finanza pubblica.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presentedeggno individuate le tipologie di interventi dic

al comma 1, con particolare riferimento alla sogittne della segnaletica obsoleta o danneggiata,
alla sostituzione delle barriere obsolete o daniatggall'utilizzo di strumenti e dispositivi, areh
realizzati con materiale proveniente da pneumasiati, idonei a migliorare la sicurezza della
circolazione stradale, nonche' alla sistemaziolprastino e al miglioramento del manto

stradale.

3. Degli interventi di cui all'articolo 14 del dedtp legislativo n. 285 del 1992 e al presente aldic
si tiene conto ai fini della definizione degli olgibli a carico dell'ente concessionario e delle
modalita' di determinazione degli incrementi tarifinelle convenzioni da stipulare
successivamente alla data di entrata in vigore gettsente legge.

Art. 48.
(Disposizioni in materia di classificazione ammiradiva della rete
autostradale e stradale diinteresse nazionale)
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1. Dopo l'articolo 1 del decreto legislativo 29adite 1999, n. 461, e'inserito il seguente:

«Art. 1-bis. — 1. Alle modifiche della rete autesdale e stradale di interesse nazionaleesistente,
individuata ai sensi del presente decreto, si ggdey su iniziativa dello Stato o delle regioni
interessate, con decreto del Presidente del Candigl ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Congsigiuperiore dei lavori pubblici e previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti teadto, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano di cui all'articolo 2 del detwréegislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite le
Commissioni parlamentari competenti per materia.

2. Le modifiche di cui al comma 1 consistono masferimento tra Stato e regioni, e nella
conseguente riclassificazione, diintere stradesingdoli tronchi.

3. Alle integrazioni della rete autostradale @g#le di interesse nazionale costituite dalla
realizzazione di nuove strade o tronchi, noncheadanti che alterano i capisaldi del tracciato, s
provvede, fatte salve le norme in materia di progreazione e realizzazione di opere autostradali,
sentito il Consiglio superiore dei lavori pubbliogn l'inserimento dei relativi studi e progettpie
strumenti di pianificazione e programmazione naaiem materia di viabilita'. Con I'approvazione
di tali strumenti le nuove strade o tronchi nondae/arianti che alterano i capisaldi del tracciato
sono classificati di interesse nazionale e, pgatanti, e' contestualmente definita I'eventuale
declassificazione del tronco sotteso alla varias¢@za trasferimento di risorse finanziarie,
umane, strumentali ed organizzative da parte &d#bo o di ANAS Spa. Successivamente alla
realizzazione e prima della messa in eserciziodammeto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti si provvede all'inserimento delle nuotrade o tronchi nonche' delle varianti nelle
tabelle allegate al presente decreto e, in cagari@dinte, alla eventuale declassificazione del
tronco sotteso alla variante.

4. Per le integrazioni della rete autostradaleadsle di interesse nazionale costituite dalla
realizzazione di varianti che non alterano i cdgisiel tracciato, la classificazione a strada di
interesse nazionale avviene di diritto.

5. Per i tratti di strada della rete autostragestradale diinteresse nazionale, dismessi ateegui
della realizzazione di varianti di cui al commab¥yero che attraversano i centri abitati con
popolazione superiore a 10.000 abitanti, si appjicanto previsto dall'articolo 4, commida 3 a 7,
del regolamento di cui al decreto del Presidentia &epubblica 16 dicembre 1992, n. 495.

6. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, entro il 28 febbraio di ogni anno,
sono aggiornate le tabelle di cui al presente dearen le variazioni di cui aicommi4 e 5,
awenute nell'anno solare precedente».

2. All'articolo 1, comma 4, lettera b), della leggemarzo 1997, n. 59, l'ultimo periodo e’
soppresso.

Art. 49.
(Introduzione del casco elettronico e della «seab@ra)

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei traspoptio’ emanare, sentito, per quanto di competenza,
il Garante per la protezione dei dati personaletdive al fine di prevedere, compatibilmente con
la normativa comunitaria e nel rispetto della dlifica in materia di protezione dei dati personali,
l'impiego in via sperimentale, da parte dei conahtice degli eventuali passeggeri di ciclomotori e
motoveicoli, del casco protettivo elettronico glig@aggiamento in via sperimentale degli
autoveicoli per i quali e' richiesta, ai sensic®ihma 3 dell'articolo 116 del decreto legislativo n
285 del 1992, la patente di guida di categoria @H)con un dispositivo elettronico protetto,
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denominato «scatola nera», idoneo a rilevare satipo di garantire la sicurezza stradale, la
tipologia del percorso, la velocita' media e pufldwel veicolo, le condizioni tecnico-meccaniche
del medesimo e la condotta di guida, nonche',so chincidente, a ricostruirne la dinamica.

Art. 50.
(Certificazione di assenza di abuso di sostanzdicie e di
assenza di assunzione di sostanze stupefacentatrppe per chi
esercita attivita' di autotrasporto)

1. Per I'esercizio dell'attivita' professionaldrdisporto su strada che richieda la patente dieguid
di categoria C, C+E, D, D+E, l'interessato devedproe apposita certificazione con cui si esclude
che faccia abuso di sostanze alcoliche ovvero usostlanze stupefacenti o psicotrope.

2. Con decreto del Ministro della salute da adettdr concerto con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, sentita la Presidenza del Consitgh ministri — Dipartimento per le politiche
antidroga, entro novanta giorni dalla data di etatra vigore della presente legge, sono definite le
caratteristiche della certificazione di cui al comfy sono individuati i soggetti competenti a
rilasciarla e sono disciplinate le procedure disgio.

3. Le spese connesse al rilascio della certificezidi cui al comma 1 sono a carico dei soggetti che
la richiedono. Le amministrazioni pubbliche integate provvedono alle attivita' previste dal
presente articolo nell'ambito delle risorse umatieimentali e finanziarie disponibili a

legislazione vigente e senza nuovi 0 maggiori operila finanza pubblica.

Art. 51.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2005286, in
materia di responsabilita’ del vettore, del comemte, del
caricatore e del proprietario della merce, di doentndi trasporto
e dirilascio della patente di guida per |'eseoatiiattivita’ di
autotrasportatore)

1. Al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286uccessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 7 e' aggiunto, in fine, il seguermomma:

«7-bis. Quando dalla violazione di disposizioniidiecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
derivino la morte di persone o lesioni personalvgo gravissime e la violazione sia stata
commessa alla guida di uno dei veicoli per i geatichiesta la patente di guida di categoria C o
CHE, e' disposta la verifica, presso il vettorepinmittente, nonche' il caricatore e il propriegar
della merce oggetto del trasporto, del rispettéedadrme sulla sicurezza della circolazione
stradale previste dal presente articolo e daltaldi83-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla leggegbsto 2008, n. 133, e successive modificazioni»;
b) al comma 6 dell'articolo 7-bis e' aggiuntofine, il seguente periodo: «Si applicano le
disposizioni dell'articolo 207 del decreto legisiat30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni»;

c) all'articolo 22, dopo il comma 7 e' aggiuntsabuente:
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«7-bis. In deroga ai criteri di propedeuticitatdi all'articolo 116, comma 6, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, puo' conseglangatente di guida corrispondente alle categorie
della patente estera posseduta il conducentergtdigpatente di guida rilasciata da uno Stato
con il quale non sussistono le condizioni di remgiia’ richiestedall'articolo 136, comma 2, del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dipendentendmpresa di autotrasporto di persone o cose
avente sede in Italia e titolare di carta di gicaifione del conducente rilasciata in Italia perane
esibizione della patente di guida posseduta, legba stabilito la propria residenza in Italia da
oltre un anno. All'atto del rilascio della patendgtitolare e' rilasciato anche un duplicato della
carta di qualificazione del conducente con scadenwalidita’ coincidente con quella della carta
di qualificazione duplicata. Le medesime disposizg applicano anche qualora il dipendente di
un'impresa di autotrasporto di persone o cose avesde in Italia e titolare di carta di
gualificazione del conducente rilasciata in Itglexr mera esibizione della patente di guida
posseduta, sia titolare di una patente rilasciatart Stato membro dell'Unione europea, su
conversione di patente rilasciata da Stato terndlguale non sussistono le condizioni di
reciprocita’ richieste dall'articolo 136, commal@| decreto legislativo n. 285 del 1992, che scada
di validita'».

Art. 52.
(Introduzione dell'articolo 46-bis e modifica aitiaolo 60 della
legge 6 giugno 1974, n. 298, in materia di sanziemiil cabotaggio
stradale in violazione della normativa comunitaria)

1. Alla legge 6 giugno 1974, n. 298, e successigdificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo l'articolo 46 e’ inserito il seguente:

«Art. 46-bis. — (Cabotaggio stradale in violaziale#la normativa comunitaria). —1. Qualora un
veicolo immatricolato all'estero effettui traspatitcabotaggio in violazione delle disposizioni di
cui al regolamento (CEE) n. 3118/93 del Consiglel, 25 ottobre 1993, nonche' della relativa
disciplina nazionale di esecuzione, si applicargalazione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 5.000 a euro 15.000, nonche' lassenamministrativa accessoria del fermo
amministrativo del veicolo per un periodo di tresingvvero, in caso di reiterazione nel triennio,
per un periodo di sei mesi. il veicolo sottopostferano amministrativo, secondo le procedure di
cui all'articolo 214 del codice della strada, diawecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, e' affidato in custodigdpese del responsabile della violazione, ad uno
dei soggetti individuati ai sensi dell'articolo 204i4 del citato codice; si applicano le disposizion
dell'articolo 207 del medesimo codice»,

b) il guarto comma dell'articolo 60 e' sostituital seguente:

«Qualora le violazioni di cui agli articoli 264é siano commesse da un veicolo immatricolato
all'estero, esercente attivita' di autotrasporterimazionale o di cabotaggio, si applicano le
disposizioni dell'articolo 207 del codice dellaasta, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
285, e successive modificazioni».

2. Dall'attuazione del presente articolo non dexdvauovi 0 maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.
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Art. 53.
(Misure per la prevenzione dei danni e degli incitlstradali
legati al consumo di alcool)

1. L'articolo 14 della legge 30 marzo 2001, n. l2Sostituito dal seguente:

«Art. 14. — (Vendita e somministrazione di bevaatbeliche e superalcoliche sulle autostrade). —
1. Nelle aree di servizio situate lungo le straldssificate del tipo A di cui all'articolo 2, comaa
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 28%jetata lavendita per asporto di bevande
superalcoliche dalle ore 22 alle ore 6.

2. Nelle medesime aree di cui al comma 1, e'siltveetata la somministrazione di bevande
superalcoliche. Nelle stesse aree e' vietata larsoistrazione di bevande alcoliche dalle ore 2
alle ore 6.

3. Laviolazione delle disposizioni di cui al corarh e' punita con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 2.500 a euro 7.000.

4. Laviolazione delle disposizioni di cui al corar? e' punita con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 3.500 a euro 10.500.

5. Qualora, nell'arco di un biennio, sia reiterana delle violazioni delle disposizioni di cui ai
commi 1 o 2, il prefetto territorialmente competent relazione al luogo della commessa
violazione dispone la sospensione della licenztiva alla vendita e somministrazione di bevande
alcoliche e superalcoliche per un periodo di tregibani.

2. L'articolo 6-bis del decreto-legge 27 giugno 200. 151, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2003, n. 214, e' abrogato.

Art. 54.
(Modifiche alla disciplina della somministrazioneendita di alcool
nelle ore notturne)

1. All'articolo 6 del decreto-legge 3 agosto 2007117, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 ottobre 2007, n. 160, sono apportate le seguewdificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dai seguenti:

«2. | titolari e i gestori degli esercizi munitlth licenza prevista dai commi primo e secondo
dell'articolo 86 del testo unico delle leggi di liba sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive maodificazioni, ivi coegpgli esercizi ove si svolgono, con qualsiasi
modalita’, spettacoli o altre forme di intrattenmb@ e svago, musicali o danzanti, nonche’
chiunque somministra bevande alcoliche o superetein spazi o aree pubblici ovvero nei circoli
gestiti da persone fisiche, da enti o da associgzievono interrompere la vendita e la
somministrazione di bevande alcoliche e superalwelalle ore 3 e non possono riprenderla nelle
tre ore successive, salvo che sia diversamentestisgal questore in considerazione di
particolari esigenze di sicurezza.

2-bis. | titolari e i gestori degli esercizi dcnato, di cui agli articoli 4, comma 1, lettera €)7 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e sueesnodificazioni, devono interrompere la
vendita per asporto di bevande alcoliche e supdicie dalle ore 24 alle ore 6, salvo che sia
diversamente disposto dal questore in considerazibparticolari esigenze di sicurezza.

2-ter. | divieti di cui ai commi 2 e 2-bis nonagplicano alla vendita e alla somministrazione di
bevande alcoliche e superalcoliche effettuate meltae tra il 31 dicembre e il 1° gennaio e nella
notte tra il 15 e il 16 agosto.
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2-quater. | titolari e i gestori dei locali di @licomma 2, che proseguano la propria attivitaéol

le ore 24, devono avere presso almeno un'uscitecke un apparecchio di rilevazione del tasso
alcolemico, di tipo precursore chimico o elettrania disposizione dei clienti che desiderino
verificare il proprio stato diidoneita’ alla guidapo I'assunzione di alcool. Devono altresi' espor
all'entrata, all'interno e all'uscita dei localpagite tabelle che riproducano:

a) la descrizione dei sintomi correlati ai divéiwslli di concentrazione alcolemica nell'aria
alveolare espirata,

b) le quantita’, espresse in centimetri cubidiedsevande alcoliche piu’ comuni che determinano
il superamento del tasso alcolemico per la guiddano di ebbrezza, pari a 0,5 grammi per litro,
da determinare anche sulla base del peso corporeo.

2-quinquies. | titolari e i gestori di stabilimebalneari muniti della licenza di cui ai commipo

e secondo dell'articolo 86 del testo unico deligilei pubblica sicurezza, di cui al regio decr&8
giugno 1931, n. 773, e successive modificaziompsautorizzati a svolgere nelle ore pomeridiane
particolari forme di intrattenimento e svago darieagongiuntamente alla somministrazione di
bevande alcoliche, in tutti i giorni della settinmamel rispetto della normativa vigente in materia
e, ove adottati, dei regolamenti e delle ordinas@aunali, comunque non prima delle ore 17 e
non oltre le ore 20. Sono fatte salve le autorismagia’ rilasciate per lo svolgimento delle forme
di intrattenimento e svago di cui al presente comelke ore serali e notturne. Per lo svolgimento
delle forme di intrattenimento di cui al presentenena non si applica I'articolo 80 del citato testo
unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931»;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. L'inosservanza delle disposizioni di cui anooi 2, 2-bis e 2-quinquies comporta la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da e@05 euro 20.000. Qualora siano state
contestate, nel corso del biennio, due distintiaxioni dell'obbligo previsto ai commi 2, 2-bis € 2
guinquies e' disposta la sospensione della licerdsll'autorizzazione all'esercizio del-I' attivita
owero dell'esercizio dell'attivita’ medesima pemeriodo da sette fino a trenta giorni, secondo
la valutazione dell'autorita’ competente. Linogaara delle disposizioni di cui al comma 2-quater
comporta la sanzione amministrativa del pagamentoa somma da euro 300 a euro 1.200».

2. Le disposizioni di cui al comma 2-quater ddlltaiio 6 del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottel®007, n. 160, introdotto dal comma 1 del
presente articolo, si applicano, per ilocali dsiela quelli ove si svolgono spettacoli o altrerier

di intrattenimento, a decorrere dal terzo meseesgico alla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 55.
(Disposizioni in materia di individuazione dei paitl farmaceutici
pericolosi per la guida dei veicoli)

1. Le disposizioni del presente articolo si appla tutti i prodotti farmaceutici, soggetti o meno
a prescrizione medica e presentati sotto qualsiasia, che producono effetti negativi in
relazione alla guida dei veicoli e dei natanti.

2. Entro quattro mesi dalla data di entrata innegdella presente legge, con decreto del Ministro
della salute sono individuati i prodotti farmaceudli cui al comma 1. Con successivi decreti del
medesimo Ministro si provwede annualmente all'aggionento dell'elenco dei prodotti
farmaceutici di cui al periodo precedente.
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3. Sulle confezioni esterne o sui contenitori deidotti farmaceutici di cui aicommi 1 e 2 del
presente articolo deve essere riportato, nel rispaitquanto previsto dall'articolo 79 del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, un pittogramoha indica in modo ben visibile la pericolosita’
per la guida derivante dall'assunzione del medieirde avvertenze di pericolo.

4. Con decreto del Ministro della salute, da emareartro sessanta giorni dalla data di
emanazione del decreto di cui al comma 2, soneitdhte le modalita’ di attuazione delle
disposizioni del comma 3, anche con riferimente edinfezioni di prodotti farmaceutici di
dimensioni ridotte.

5. Le imprese farmaceutiche e le altre impresepchducono i prodotti farmaceutici di cui ai
commi 1 e 2 si uniformano alle disposizioni delgeete articolo entro seimesi dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al comma 4.

6. La distribuzione dei prodotti farmaceutici di aucommi 1 e 2 confezionati prima del termine di
cui al comma 5 e' consentita fino alla data di scad indicata nell'etichetta del prodotto.

7. Qualora i prodotti farmaceutici di cui ai comine 2 siano posti in commercio dopo il termine di
cui al comma 5 senza il pittogramma di cui al con8niatitolare dell'autorizzazione allimmissione
in commercio e' soggetto alla sanzione amministaatel pagamento di una somma da euro
10.000 a euro 25.000.

8. Nell'ipotesi prevista dal comma 7, il Ministrelid salute, con provvedimento motivato, ordina
al titolare dell'autorizzazione allimmissione mnemercio del prodotto farmaceutico
'adeguamento della confezione, stabilendo un tegmper I'adempimento.

9. In caso di mancata ottemperanza entro il terimdieato ai sensi del comma 8, il Ministro della
salute sospende l'autorizzazione all'immissiormmmercio del prodotto farmaceutico fino al
compiuto adempimento.

Art. 56.
(Raccolta e invio dei dati relativi all'incidentali stradale)

1. Ferme restando le competenze dell'lstituto mateodi statistica e dellAutomobile Club d'ltalia,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e ttasporti, di concerto con il Ministro

dellinterno, sentita la Conferenza Stato-cittaaatbnomie locali, sono fissati i termini e le
modalita’ per la trasmissione, in via telematica,dhti relativi allincidentalita’ stradale da par
delle Forze dell'ordine e degli enti locali al Dipsaento per i trasporti, la navigazione ed i gisite
informativi e statistici del Ministero delle infrasitture e dei trasporti, ai fini dell'aggiornament
degli archivi previsti dagli articoli 225 e 226 ditcreto legislativo n. 285 del 1992.

2. Per la predisposizione della dotazione strunlemtacessaria per l'attuazione delle disposizioni
del comma 1 e' autorizzata la spesa di 1,5 mitloauro per ciascuno degli anni 2010 e 2011. Al
relativo onere si provwede mediante corrispondeidieione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, dii@ll'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificaizidalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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CAPO I11
DISPOSIZIONI DI CARATTERE SOCIALE E DI SEMPLIFICAZIONE

Art. 57.
(Misure alternative alla pena detentiva)

1. In luogo della misura detentiva dell'arrestovista dall'articolo 116 del decreto legislativo n.
285 del 1992 e dagli articoli 186, 186-bis e 18Fdibereto legislativo n. 285 del 1992, come da
ultimo, rispettivamente, modificati e introdottollaticolo 33 della presente legge, a richiesta di
parte puo' essere disposta la misura alternatiVafidamento in prova ai servizi sociali di cui
all'articolo 47 della legge 26 luglio 1975, n. 3845uccessive modificazioni, individuati con deoret
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,concerto con il Ministro della giustizia,
preferibilmente tra i servizi sociali che esercadattivita' nel settore dell'assistenza alleimi# di
sinistri stradali e alle loro famiglie.

Art. 58.
(Maodifiche all'articolo 74 del codice in materiapiotezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30ggio 2003, n. 196,
concernente contrassegni su veicoli a serviziedipne invalide)

1. All'articolo 74 del codice in materia di proteze dei dati personali, di cui al decreto legistati

30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguendificazioni:

a) alcomma 1, le parole: «di simboli o dicituie@ duali puo' desumersila speciale natura
dell'autorizzazione per effetto della sola visiale contrassegno» sono sostituite dalle seguenti:
«di diciture dalle quali puo' essere individuataéasona fisica interessata»,

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«2. Per fini di cui al comma 1, le generalitairairizzo della persona fisica interessata sono
riportati sui contrassegni con modalita' che namsemtono la loro diretta visibilita' se non in caso
di richiesta di esibizione o di necessita' di ataerento».

Art. 59.
(Rilascio di un permesso di guida prowvisorio icasione del
rinnovo della patente)

1. Ai titolari di patente di guida, chiamati peitiporsi alla prescritta visita medica presso le
competenti commissioni mediche locali per il rinnalella patente stessa, gli uffici della
motorizzazione civile sono autorizzati a rilascijgrer una sola volta, un permesso di guida
prowvisorio, valido fino all'esito finale delle predure di rinnovo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del present&alo non si applicano in favore dei titolari di
patente di guida che devono sottoporsi a visitdioaeai sensi degli articoli 186, comma 8, e 187,
comma 6, del decreto legislativo n. 285 del 1992.
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CAPO IV
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CORRETTO ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI

Art. 60.
(Caratteristiche degli impianti semaforici e driadlispositivi)

1. Con decreto del Ministro delle infrastrutturdes trasporti, da emanare, sentita la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, entro sessarampdalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le caratteristiche per I'orgaloone e per l'installazione di dispositivi
finalizzati a visualizzare il tempo residuo di aes®ne delle luci dei nuovi impianti semaforici, di
impianti impiegati per regolare la velocita' erdpianti attivati dal rlevamento della velocitaide
veicoli in arrivo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicarexadrsi sei mesi dall'adozione del decreto di cui al
medesimo comma 1.

Art. 61.
(Modalita' di accertamento delle violazioni al d=tar legislativo n.
285 del 1992 da parte degli enti locali)

1. Adli enti locali e' consentita 'attivita' di@@rtamento strumentale delle violazioni al decreto
legislativo n. 285 del 1992 soltanto mediante s&athdi loro proprieta’ o da essi acquisiti con
contratto dilocazione finanziaria o di noleggicaamone fisso, da utilizzare ai fini
dell'accertamento delle violazioni esclusivamerte impiego del personale dei corpi e dei
servizi di polizia locale, fatto salvo quanto pegui dall'articolo 5 del regolamento di cui al deore
del Presidente della Repubblica 22 giugno 199250.

La presente legge, munita del sigillo dello Staara’ inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica Italiana. E' fatto olgblia chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 29 luglio 2010

NAPOLITANO

BERLUSCONI, Presidente del Consiglio
dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Alfano

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 44):
Presentato dall'on. Karl Zeller ed altri il 29 ilgp2008.
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